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ATTI DI INDIRIZZO

Mozioni:

La Camera,

premesso che:

la pandemia da COVID-19 ha con-
fermato il valore universale della salute, la
sua natura di bene pubblico fondamentale
e la necessità di rafforzare la capacità del
Servizio sanitario nazionale di fornire ser-
vizi adeguati sul territorio;

in relazione a tali esigenze, la Mis-
sione n. 6 del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (Pnrr), relativa alla Salute, pre-
vede nell’ambito della componente n. 1,
recante « reti di prossimità, strutture e te-
lemedicina per l’assistenza territoriale », la
definizione di « standard strutturali, orga-
nizzativi e tecnologici omogenei per l’assi-
stenza territoriale », l’attivazione di 1.288
« Case della Comunità », la realizzazione
degli « Ospedali di comunità », nonché l’au-
mento del volume delle prestazioni rese in
« assistenza domiciliare » fino a prendere
in carico, entro la metà del 2026, il 10 per
cento della popolazione di età superiore ai
65 anni;

inoltre, la componente 2 della citata
Missione n. 6, recante « innovazione ri-
cerca e digitalizzazione », prevede investi-
menti nel sistema salute in particolare in
termini di risorse digitali e strumentali,
nell’ottica di innovare la struttura tecnolo-
gica del Servizio sanitario nazionale, sia a
livello centrale sia a livello regionale;

con nota in data 23 febbraio 2022,
in attuazione delle citate componenti del
Piano nazionale di ripresa e resilienza, il
Ministro della salute ha inviato alla segre-
teria della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano (di
seguito Conferenza Stato-Regioni) uno
schema di decreto ministeriale concer-
nente: « Modelli e standard per lo sviluppo
dell’assistenza territoriale del Servizio sa-
nitario nazionale » (cosiddetto « DM 71 »);

nella seduta del 30 marzo 2022,
all’esito di una serrata interlocuzione, è
stata espressa la mancata intesa da parte
della predetta Conferenza permanente (rep.
atti n. 42/CSR) sullo schema di decreto
presentato dal Ministero della salute;

in data 21 aprile 2022 il Consiglio
dei ministri ha adottato, ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 3, del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, una « delibera sostitu-
tiva dell’intesa della Conferenza Stato-
regioni », con la quale viene dato il « via
libera » all’adozione dello schema di de-
creto ministeriale nonostante la mancata
acquisizione dell’intesa;

lo schema di decreto ministeriale
concernente: « Modelli e standard per lo
sviluppo dell’assistenza territoriale del Ser-
vizio sanitario nazionale », del quale è stata
autorizzata l’adozione in assenza dell’in-
tesa della Conferenza Stato-regioni, attual-
mente all’esame del Consiglio di Stato, ne-
cessita di essere attuato con molta atten-
zione, in particolare al fine di evitare la
ripetizione di errori già commessi in pas-
sato, la riproposizione di modelli vetusti
che si sono già dimostrati non efficaci, e
ancora la concentrazione degli investimenti
nelle sole infrastrutture, non accompa-
gnata da adeguati e commisurati investi-
menti nel capitale umano del Servizio sa-
nitario nazionale;

l’attuazione delle riforme dovrà te-
nere conto, inoltre, delle peculiarità dei
singoli territori, in particolare nelle aree
interne e rurali, nelle zone di confine e
montane, le cui principali criticità non sem-
brano – almeno allo stato – superabili
attraverso la realizzazione delle sole case
della comunità, considerato che gli assistiti
residenti in dette zone rimarranno comun-
que distanti da esse, con elevati tempi di
percorrenza, a discapito del diritto alla
prossimità del luogo di cura;

per ovviare a tali criticità, assicu-
rando la capillarità dei servizi, sarà dunque
necessario valorizzare le reti infrastruttu-
rali esistenti, assicurando anche il coinvol-
gimento proficuo e costante del mondo del
terzo settore, del volontariato organizzato,
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delle farmacie delle strutture sanitarie pri-
vate accreditate;

il disegno di riforma va, inoltre,
modulato alla luce degli attuali dati demo-
grafici che classificano l’Italia come il se-
condo Paese più anziano del mondo. La
popolazione over 65 costituisce un terzo di
quella totale (14 milioni) ed è destinata a
crescere ulteriormente nei prossimi anni,
fino a toccare quota 20 milioni nel 2050;

i dati sopra citati rendono, allora,
indispensabile il potenziamento dell’assi-
stenza domiciliare, implementando anche
le prestazioni di telemedicina, la digitaliz-
zazione dei sistemi, il sostegno e la forma-
zione dei caregiver, nonché la promozione
del ruolo della farmacia di servizi;

di pari passo, la situazione demo-
grafica impone di dedicare una particolare
attenzione (anche) al potenziamento delle
Rsa, migliorandone gli « standard organiz-
zativi (per esempio presenza di un respon-
sabile medico per struttura, adeguata for-
mazione del personale, interconnessione con
l’intero sistema dei servizi sanitari), strut-
turali (ad esempio miglioramento della ca-
pacità ricettiva delle strutture) e tecnolo-
gici », come si legge nella prefazione all’in-
dagine sulla long-term care, pubblicata dal-
l’associazione Italialongeva per l’anno 2020;

nonostante la situazione demogra-
fica, il nostro Paese ha un’offerta di appena
19 posti letto nelle Rsa ogni 1000 abitanti
over 65; un dato di gran lunga inferiore
rispetto alla media dei Paesi Ocse che è,
invece, pari a 47 posti letto ogni 1000
abitanti over 65;

le Rsa, così come il mondo del so-
ciale e del terzo settore, non risultano
tuttavia rappresentati nell’ambito delle Com-
missioni e dei Gruppi di lavoro che sono
stati istituiti, rispettivamente, presso il Mi-
nistero della salute e il Ministero del lavoro
e delle politiche sociali per orientare i
progetti di riforma dedicati alla popola-
zione anziana e non autosufficienti;

le difficoltà del Governo nel rag-
giungere l’intesa in sede di Conferenza Stato-
Regioni sullo schema del cosiddetto « DM71 »

certificano che non è possibile attuare una
riforma così importante tagliando comple-
tamente fuori il Parlamento,

impegna il Governo:

1) ad adottare iniziative per assicurare,
accanto agli investimenti nelle infra-
strutture, nelle case della comunità e
negli ospedali di comunità, adeguati
investimenti nel capitale umano del Ser-
vizio sanitario nazionale, al fine di su-
perare, in maniera definitiva, la grave
carenza di medici e professionisti sa-
nitari, dipendenti e convenzionati, che
si riscontra nel territorio nazionale, e
sostenere le regioni che si trovano quo-
tidianamente e in prima linea alle prese
con essa;

2) ad adottare iniziative che mettano re-
almente le regioni nelle condizioni di
assumere e impiegare il personale sa-
nitario/amministrativo necessario a far
funzionare le strutture territoriali pre-
viste dal Pnrr, la cui realizzazione ri-
sulterebbe altrimenti inutile, assicu-
rando l’integrale copertura finanziaria
dei relativi oneri nell’ambito della do-
tazione annua del fondo sanitario na-
zionale e in deroga ai vigenti limiti di
spesa del personale;

3) ad assicurare che gli standard e i mo-
delli organizzativi di cui al cosiddetto
« DM71 » siano attuati con progressi-
vità, in relazione anche alla disponibi-
lità delle risorse, con l’obiettivo di ren-
derli operativi, a regime, a partire dal-
l’anno 2026, coerentemente con le os-
servazioni in tal senso formulate dalla
Conferenza Stato-regioni;

4) a valutare l’impatto che gli aumenti del
costo delle materie prime e i rincari
dell’energia, alimentati dal conflitto in
Ucraina, avranno sull’attuazione delle
riforme previste nell’ambito della Mis-
sione n. 6 Salute del Pnrr, eviden-
ziando gli investimenti strutturali e tec-
nologici che non potranno essere por-
tati a termine a parità di risorse, anche
nell’ottica di avanzare una richiesta di
adeguamento delle risorse stesse in sede
europea;
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5) a valorizzare, nell’ambito dei progetti
di riforma previsti dal Pnrr e dal co-
siddetto « DM71 », la rete delle strut-
ture private accreditate esistenti, pro-
muovendo il collegamento tra queste e
le case della Comunità, anche attra-
verso la stipula di contratti di rete, al
fine di sfruttare la capillarità dei ser-
vizi da esse offerti sul territorio, age-
volare la scrematura delle prestazioni
(in particolare, nel campo delle presta-
zioni sanitarie diagnostiche, radiologi-
che e altro), contenere il numero delle
opere edilizie da realizzare e generare
altresì un cospicuo risparmio per le
casse pubbliche;

6) a promuovere la valorizzazione della
farmacia di servizi come presidio sani-
tario territoriale della prossimità, nel-
l’ottica di avvicinare, anche attraverso
di essa, l’assistenza e la disponibilità di
servizi ai cittadini;

7) ad agevolare l’integrazione tra i servizi
sanitari e socio-assistenziali, promuo-
vendo la valorizzazione delle sinergie
tra pubblico, privato e terzo settore,
nell’ottica di un cambiamento radicale
di prospettiva che veda finalmente i
servizi, le prestazioni e le istituzioni
ruotare attorno agli assistiti e non vi-
ceversa;

8) ad adottare iniziative di competenza
per recuperare e valorizzare il ruolo
del medico di medicina generale e del
pediatra di libera scelta, semplificando
gli adempimenti burocratici che risul-
tano attualmente a loro carico ed in-
crementando, per quanto consentito, le
possibilità per gli stessi di prescrivere i
farmaci in classe A-Pht, attualmente
distribuiti nel circuito della distribu-
zione diretta;

9) a promuovere, in specie nelle aree in-
terne e montane, nelle piccole isole,
nelle zone di confine e nelle altre aree
nelle quali, per le caratteristiche geo-
grafiche e morfologiche del territorio,
le case della comunità possano risul-
tare distanti, il rafforzamento dello stu-
dio del medico di medicina generale,

attraverso strumenti di prima diagno-
stica, rete e telemedicina nonché me-
diante l’integrazione con figure profes-
sionali dipendenti dall’azienda sanita-
ria di riferimento, al fine di garantire
un’assistenza di prossimità adeguata e
non accrescere le diseguaglianze terri-
toriali;

10) ad adottare iniziative di competenza,
anche di carattere normativo, volte a
potenziare l’odontoiatria pubblica, con-
sentendo espressamente l’accesso ai
ruoli dirigenziali del Ssn e alle fun-
zioni di specialista ambulatoriale an-
che agli odontoiatri che non sono in
possesso di un diploma di specializ-
zazione ulteriore rispetto alla (già di
per sé specialistica) laurea in odonto-
iatria e protesi dentaria, agevolando
in questo modo il ricambio generazio-
nale degli organici e l’erogazione di un
maggiore volume di prestazioni;

11) a promuovere l’implementazione della
telemedicina tra le pratiche clinico-
assistenziali utilizzate in maniera stan-
dard, quale strumento in grado di
garantire servizi di alto livello per
diagnosi, terapie e follow up di pa-
zienti cronici, superando le barriere
normative, burocratiche e tecnologi-
che ancora oggi esistenti;

12) a promuovere il collocamento della
figura del caregiver familiare, attual-
mente definita dall’articolo 1, comma
255, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, nell’ambito di un quadro giu-
ridico di riferimento, affiancandolo
costantemente nelle attività e nella
formazione e valorizzandone il ruolo
anche da un punto di vista assisten-
ziale, sociale e previdenziale;

13) a sostenere, nell’ambito degli inter-
venti in favore delle persone anziane e
non autosufficienti, il potenziamento
degli standard organizzativi, struttu-
rali e tecnologici delle Rsa e delle
strutture analoghe, destinando un’a-
deguata quota di risorse a tale obiet-
tivo e assicurando, in ogni caso, la
rappresentanza delle strutture mede-
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sime, del mondo del sociale e del terzo
settore, nelle Commissioni e nei Gruppi
di lavoro istituiti presso il Ministero
della salute e il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali;

14) a promuovere la formazione di una
rete capillare di assistenza domici-
liare con personale adeguatamente for-
mato, nel rispetto degli obiettivi qua-
litativi e quantitativi di presa in carico
della popolazione individuati nel Piano
nazionale di ripresa e resilienza;

15) a fornire un’informazione qualificata
e trasparente in merito ai progetti di
riforma dell’assistenza sanitaria terri-
toriale e a confrontarsi periodica-
mente con le Camere in merito ai
progressi nella loro attuazione.

(1-00648) « Panizzut, Molinari, Boldi, De
Martini, Foscolo, Lazzarini,
Paolin, Patelli, Sutto, Tira-
mani ».

La Camera,

premesso che:

la Commissione europea, al fine di
fornire una definizione univoca rispetto
alle tipologie di attività economiche e di
investimenti che possano definirsi « ecoso-
stenibili », a maggio 2018 ha presentato la
proposta di regolamento sulla « tassonomia
verde europea », approvato dal Consiglio
europeo il 10 giugno 2020 e dal Parlamento
europeo il 18 giugno, con il titolo « Rego-
lamento (UE) 2020/852 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 18 giugno 2020,
relativo all’istituzione di un quadro per
favorire gli investimenti sostenibili e re-
cante modifica del regolamento (UE) 2019/
2088 »;

per l’attuazione di tale regolamento,
la Commissione si è impegnata ad adottare
atti delegati, contenenti specifici criteri di
vaglio tecnico, al fine di integrare i principi
sanciti nel regolamento e stabilire quali
attività economiche possano contribuire a
perseguire ciascun obiettivo ambientale. In
particolare, si è impegnata ad adottare cri-
teri riguardanti la mitigazione e all’adatta-

mento ai cambiamenti climatici entro la
fine del 2021 ed entro la fine del 2022,
criteri relativi agli altri quattro obiettivi
ambientali: uso sostenibile e protezione delle
acque e delle risorse marine, transizione
verso un’economia circolare, prevenzione e
riduzione dell’inquinamento, protezione e
ripristino della biodiversità e degli ecosi-
stemi;

a seguito dell’adozione di un primo
atto delegato, relativo agli aspetti climatici
della tassonomia dell’Unione europea av-
venuta in data 21 aprile 2021, la Commis-
sione europea ha avviato un’ampia discus-
sione in ambito europeo sull’inclusione delle
tecnologie relative all’energia nucleare e al
gas naturale tra quelle che possano defi-
nirsi sostenibili;

nel luglio 2021 è stata resa nota la
lettera inviata da cinque Paesi europei,
Germania, Austria, Spagna, Danimarca, Lus-
semburgo, con la quale si proponeva alla
Commissione europea di escludere il nu-
cleare dalla classificazione verde della tas-
sonomia al fine di non favorirlo in aiuti e
corsie preferenziali nel Green Deal euro-
peo, di transizione e contrasto ai cambia-
menti climatici;

le insanabili divergenze tra gli Stati
membri hanno comportato in un primo
tempo il fallimento di qualsiasi forma di
mediazione in favore di un accordo che
includesse anche le attività relative all’e-
nergia nucleare e al gas naturale nel rego-
lamento delegato 2021/2139 pubblicato il
10 dicembre 2021, con cui viene integrato il
regolamento (UE) n. 2020/852;

tuttavia, il 31 dicembre 2021 la Com-
missione ha pubblicato una bozza di atto
delegato secondo la quale i progetti nucle-
ari con permesso di costruzione rilasciato
entro il 2045 sarebbero idonei ad attrarre
investimenti privati, purché in grado di
prevedere piani per la gestione delle scorie
radioattive e per il decommissioning delle
centrali nucleari, come sarebbero ammis-
sibili sinché i progetti sul gas con autoriz-
zazioni rilasciate entro il 2030, purché sod-
disfino una serie di condizioni, come emis-
sioni inferiori a 270 grammi di CO2 equi-
valente per kWh;
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il 21 gennaio 2022 la Platform on
Sustainable Finance (Psf), il gruppo di esperti
scientifici al quale la Commissione ha chie-
sto un parere in merito, ha respinto l’in-
clusione di gas e nucleare nella tassonomia,
dichiarandosi « profondamente preoccu-
pati dagli impatti ambientali che ne po-
trebbero derivare »;

il 2 febbraio 2022 la Commissione
europea ha definitivamente approvato l’atto
delegato Taxonomy Complementary Climate
includendo, sotto specifiche condizioni, an-
che nucleare e gas tra quelle attività che
possono definirsi sostenibili, sottoponen-
dolo al Consiglio e al Parlamento europeo,
che hanno 3 mesi di tempo, prorogabili di
un ulteriore mese, per opporre un veto
attraverso una maggioranza qualificata pari
a 20 Stati membri o attraverso un voto a
maggioranza assoluta del Parlamento;

tale inclusione pregiudica comple-
tamente il sistema originariamente conce-
pito dall’Unione europea per orientare gli
investimenti verso attività e progetti green
nell’ottica di conseguire gli obiettivi europei
di decarbonizzazione, stante il fatto che
qualificare la produzione di energia nucle-
are e il ricorso al gas naturale come attività
ecosostenibili, causa l’effetto di sottrarre
risorse ad attività e progetti effettivamente
« puliti » per destinarli ad attività inqui-
nanti;

vale infatti la pena ricordare che
l’Italia ha prodotto energia nucleare per
poco tempo, eppure l’attività di decommis-
sioning e la gestione dei rifiuti radioattivi
non si sono ancora concluse. Dopo 34 anni
dallo spegnimento dei reattori italiani il
problema dei rifiuti radioattivi prodotti dalle
centrali nucleari e dagli altri siti nucleari
ad esse correlate non sono stati ancora
risolti e attualmente i rifiuti radioattivi
sono in parte all’estero per essere ripro-
cessati per poi tornare in Italia e in parte
sono dislocati in 19 siti temporanei sul
territorio nazionale;

sul territorio nazionale ci sono an-
che elementi di combustibile radioattivo di
provenienza extranazionale. Infatti, nell’im-
pianto Itrec tra il 1968 e il 1970 sono stati

trasferiti 84 elementi di combustibile irrag-
giato uranio-torio provenienti dal reattore
sperimentale Elk River (Minnesota). In se-
guito, sono state condotte ricerche sui pro-
cessi di ritrattamento e ri-fabbricazione del
ciclo uranio-torio per verificare l’eventuale
convenienza tecnico-economica rispetto al
ciclo del combustibile uranio-plutonio nor-
malmente impiegato. Dello smaltimento dei
relativi rifiuti radioattivi si dovrà fare ca-
rico l’Italia, salvo che sia concordato il
trasferimento negli Usa;

si stima che a oggi il prelievo sulla
bolletta elettrica per la messa in sicurezza
dei rifiuti radioattivi e di smantellamento
delle centrali nucleari ammonti a 4 mi-
liardi di euro;

come emerge da quanto sopra ri-
portato non vi è alcuna convenienza eco-
nomica a sostenere investimenti e più in
generale iniziative a favore della produ-
zione di energia nucleare;

la produzione di energia nucleare è
stata oggetto di due referendum abrogativi,
nel 1987 e nel 2011, attraverso i quali i
cittadini italiani hanno espresso chiara-
mente la volontà di non produrre energia
nucleare. Sotto il profilo formale, si ricorda
che il referendum abrogativo è considerato
un « atto-fonte dell’ordinamento dello stesso
rango della legge ordinaria » (Corte costi-
tuzionale 3 febbraio 1987 n. 29) e il suo
esito è rinforzato dal divieto (ricavato dal-
l’articolo 75 della Costituzione) di ripri-
stino delle norme abrogate a seguito di
un’iniziativa referendaria (Corte costituzio-
nale 17 luglio 2012 n. 199);

l’Unione europea ha fissato tra-
guardi ambiziosi per conseguire l’obiettivo
della neutralità climatica entro il 2050 e
l’effetto diretto della guerra in Ucraina
sulla questione energetica pone l’urgenza
di affrancare l’Europa dalla dipendenza
dalle importazioni di gas e prodotti petro-
liferi dalla Russia, valutando il modo mi-
gliore per garantire la sicurezza dell’ap-
provvigionamento energetico ai paesi mem-
bri;

in questo contesto verrebbe rilan-
ciato da più parti il nucleare « di IV gene-
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razione » come tecnologia da prendere in
considerazione nel processo di decarboniz-
zazione del nostro Paese, riaprendo il di-
battito sul ruolo di questa tecnologia nella
lotta ai cambiamenti climatici e nell’ap-
provvigionamento energetico dell’Italia, ma
allo stato attuale, pur essendo da decenni
allo studio, con stime di costi futuri ancora
largamente non attendibili, non si sono
ancora concretizzati impianti utilizzabili
diffusamente in sicurezza e si ritiene che i
primi prototipi possano essere disponibili
non prima del 2030 e quelli commerciali
non prima del 2040, collocando di fatto i
reattori di IV generazione in un futuribile
scenario, del tutto fuori gioco rispetto ai
tempi di conseguimento degli obiettivi sulla
neutralità climatica e alla necessità di per-
seguire l’autonomia energetica del Paese;

i progetti in corso in varie parti del
mondo (Cina, India e altri) non hanno le
dimensioni per portare significativamente
al di sopra del 2 per cento la quota di
consumi finali d’energia oggi spettante al
nucleare, con costi che sarebbero fino a 10
volte superiori a quelli del fotovoltaico,
come si è potuto registrare in recenti bandi
dell’Unione europea confrontati con i costi
della centrale nucleare di Hinkley Point
(GB). Nella stessa Europa il peso del nu-
cleare è caduto dal 17 per cento al 10 per
cento dei soli impieghi elettrici, mentre i
reattori « III+ » non vedono ancora la luce
nei Paesi in cui sono in costruzione;

Unione europea, Giappone, USA,
Russia, Cina, Corea e India stanno colla-
borando a un programma comune per la
realizzazione del reattore a fusione speri-
mentale Iter (International thermonuclear
experimental reactor), cui partecipa « ENEA-
Fusione » attraverso l’Agenzia europea Fu-
sion For Energy (F4E). La costruzione co-
minciata nel 2007 nel sito europeo di Ca-
darache nel sud della Francia, sarebbe do-
vuta terminare nel 2016, ma ad oggi le
stime sono state riviste e l’avvio delle prime
attività del reattore sperimentale Iter è
stimato, secondo i proponenti, non prima
del 2025 e la sua piena capacità si pensa sia
raggiungibile non prima del 2035, con un
costo per la ricerca e costruzione origina-
riamente stimato per 11 miliardi di dollari,

ma che già nel 2017 aveva superato i 20
miliardi di dollari,

impegna il Governo:

1) ad attivarsi e a sostenere in sede eu-
ropea l’opposizione all’atto delegato
complementare sul nucleare e sul gas
naturale, al fine di escludere le attività
nel settore del gas naturale e dell’ener-
gia nucleare dalle attività economiche
considerate sostenibili e, in quanto tali,
finanziabili nell’ambito della cosiddetta
tassonomia verde;

2) in ossequio agli esiti dei referendum
abrogativi del 1987 e del 2011, ad aste-
nersi da ogni iniziativa volta a consen-
tire nuovamente lo sfruttamento e l’im-
piego dell’energia nucleare da fissione
in Italia, e, quindi, anche ad escludere
che nel Piano nazionale integrato per
l’energia e il clima (Pniec) in fase di
revisione siano contemplate tali atti-
vità;

3) ad adottare iniziative per perseguire
velocemente la transizione verso le ener-
gie pulite, al fine di conseguire l’auto-
nomia energetica e la riduzione dei
costi energetici, accelerando lo svi-
luppo delle energie rinnovabili e la pro-
duzione delle loro componenti chiave,
anche snellendo i procedimenti auto-
rizzativi e migliorando l’efficienza ener-
getica e la gestione del consumo di
energia.

(1-00649) « Dori, Romaniello, Menga, Sira-
gusa, Paolo Nicolò Romano,
Fioramonti, Fratoianni, Villa-
rosa, Paxia, D’Ambrosio ».

* * *

ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interrogazioni a risposta scritta:

CANTALAMESSA. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri, al Ministro della giu-
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stizia, al Ministro dell’interno. — Per sapere
– premesso che:

la casa circondariale di Sala Consi-
lina, in provincia di Salerno, attiva dal
1948, nel 2015, in seguito a decisione del
Ministero della giustizia, trasferiva i circa
trenta detenuti per la chiusura definitiva;

il Ministero aveva deciso di chiudere
la struttura a tre anni dalla soppressione
del tribunale e dalla Procura di Sala Con-
silina e la chiusura del carcere ne era
naturale conseguenza;

la decisione su esposta ha reso orfana
di un presidio di giustizia importante e
storico una zona fortemente esposta e se-
gnata da infiltrazioni camorristiche e 'ndran-
ghetiste;

dal 2015 la casa circondariale è chiusa
e, negli anni, l’Ordine degli avvocati di Sala
Consilina e Lagonegro, insieme al comune
della città, ha presentato diversi ricorsi per
la riapertura necessaria del carcere, ma
sempre andati persi;

la struttura della casa circondariale è
dal 2015 in stato di abbandono totale;

il Prap, provveditorato amministra-
zione penitenziaria di Napoli, articolazione
del Ministero, ha riferito che per poter
accedere alla struttura abbandonata oc-
corre un nullaosta del comune di Sala
Consilina in quanto trattasi di struttura del
Demanio;

l’amministrazione comunale dichiara
di non avere alcun mandato né responsa-
bilità sull’ex struttura penitenziaria;

il Demanio in una nota ufficiale ha
riferito che l’ex casa circondariale è in
consegna in uso governativo al Ministero
della giustizia; l’Agenzia del demanio resta
titolare dei diritti dominicali sul bene, ma
non gode della gestione dello stesso che
spetta all’amministrazione usuaria, conse-
gnataria del bene;

il comune, l’Agenzia del demanio e il
Ministero non riescono a definire di chi sia
la competenza per la gestione dell’immo-
bile;

crea non poche perplessità notare che,
in un momento storico per l’Italia, in cui
l’emergenza delle carceri è estremamente
viva, una struttura storica come la casa
circondariale di Sala Consilina debba re-
stare chiusa e senza alcun progetto di ri-
generazione –:

quali iniziative di competenza, in re-
lazione a quanto esposto in premessa, in-
tenda assumere il Governo al fine di veri-
ficare definitivamente di chi siano le com-
petenze della gestione dell’immobile abban-
donato e al fine di valutare la riapertura
della casa circondariale di Sala Consilina.

(4-12043)

VARCHI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro per il sud e la
coesione territoriale. — Per sapere – pre-
messo che:

quello che doveva essere un bando
per l’« Inclusione e Coesione » si sta rive-
lando una beffa, a danno del Mezzogiorno,
e, soprattutto, l’ennesima occasione man-
cata per rimediare a un’Italia a due velo-
cità;

il bando del Pnrr per impianti sportivi
aperto a tutti i Comuni sta dando, infatti,
risultati contrari agli obiettivi di recupero
dei divari, perché, nonostante la famosa
riserva del 40 per cento destinata al Sud
Italia, la maggior parte dei progetti spon-
sorizzati dalle Federazioni sportive nazio-
nali si trova nel centro-nord: pur non es-
sendo ancora stata pubblicata la graduato-
ria, secondo le indicazioni arrivate da quasi
metà delle federazioni, il Mezzogiorno sa-
rebbe appena a 4 progetti su 20, vale a dire
la metà del 40 per cento minimo previsto
dalla legge (e dallo stesso bando);

per le stesse federazioni sportive coin-
volte nel Piano nazionale di ripresa e re-
silienza, è stata una scelta piuttosto difficile
perché le regole imposte dal bando del
ministero consentivano a ogni federazione
sportiva di scegliere un solo progetto in
tutta Italia e ognuno dei progetti è stato
esaminato in tempi ristretti perché il bando
è stato pubblicato il 23 marzo 2022 con
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scadenza fissata al 22 aprile 2022 per la
presentazione delle proposte: risultato pre-
vedibile è che la scelta delle Federazioni
spesso è ricaduta sulla località con la tra-
dizione più radicata o, banalmente, sulla
sede romana della Federazione stessa;

la federazione dell’Atletica leggera, per
esempio, ha scelto Bologna; quella della
pallavolo si è indirizzata su Cagliari e Roma
ha ottenuto il finanziamento del centro
federale di bocce del Torrino, e delle arti
marziali, a Lido di Ostia, oltre al centro di
Castel Gandolfo, dove si allena la nazionale
di kayak e in questi tre casi le federazioni
sportive hanno banalmente deciso di finan-
ziare le proprie sedi; per il resto tanto
Nord;

al Sud, invece, seppure la rilevazione
sia ancora parziale, sono pochissimi i Co-
muni che hanno visto il proprio progetto
sponsorizzato: oltre a Cagliari, prescelta
per la pallavolo, ci sono due centri in
Puglia-Capurso, nella città metropolitana
di Bari, per la pesistica, e Torricella, in
Provincia di Taranto, per il tiro a volo,
infine Modica, in provincia di Ragusa, per
la scherma; nulla da fare per Napoli, che
ha presentato diversi progetti per impianti
da ristrutturare;

la tagliola della scelta unica si è rive-
lata, di fatto, un fattore « dopante », che ha
favorito il territorio più forte, come aveva
già denunciato Federcalcio che si era espres-
samente opposta al meccanismo della sin-
gola indicazione, annunciando lo scorso 26
aprile che non avrebbe fatto alcun nome,
visto che era stata bocciata la sua contro-
proposta di sponsorizzare tutte le iniziative
valide;

secondo quanto si apprende da fonti
di stampa il Governo si sarebbe reso conto
dell’errore e starebbe cercando di correre
ai ripari con il lancio di un nuovo bando,
suggerendo, nel frattempo, alle federazioni
sportive di non comunicare le proprie scelte,
fino alla pubblicazione della graduatoria
per i 162 milioni finanziati nell’ambito della
Missione 5 intitolato appunto « Inclusione e
Coesione »;

la Sottosegretaria Vezzali, in sede di
audizione presso la Commissione cultura

della Camera dei deputati, ha sottolineato
che lo sport « è in grado di rimuovere tutte
le barriere sociali e culturali, è uno stru-
mento [...] di giustizia sociale », ricordando
che nell’utilizzare i fondi del Pnrr « siamo
sottoposti a dei vincoli » come « [...] il vin-
colo del 40 per cento al Sud », ma tale
clausola continuerà ad essere del tutto inu-
tile se non si introdurranno opportuni cor-
rettivi;

di quali informazioni disponga il Go-
verno in merito alla graduatoria del bando
di cui in premessa e quali immediate ini-
ziative di competenza intenda assumere
per apportare i correttivi necessari a rag-
giungere la riserva del 40 per cento desti-
nata ai territori del Sud Italia per inter-
venti di realizzazione di nuovi impianti o di
rigenerazione di impianti esistenti di inte-
resse delle Federazioni sportive.

(4-12049)

* * *

CULTURA

Interrogazioni a risposta immediata:

DI GIORGI, NITTI, PICCOLI NARDELLI,
LATTANZIO, PRESTIPINO, ROSSI, OR-
FINI, CIAMPI, BERLINGHIERI, LOREN-
ZIN e FIANO. — Al Ministro della cultura.
— Per sapere – premesso che:

la possibilità di far destinare ai citta-
dini il 2 per mille alle associazioni culturali
era stata introdotta per la prima volta
dall’articolo 1, comma 985, della legge 28
dicembre 2015, n. 208 (legge di bilancio
per l’anno 2016), ed era stata accolta come
segnale di attenzione verso la cultura;

nonostante lo strumento introdotto nel
2016 avesse avuto un positivo riscontro da
parte dei contribuenti, con la distribuzione
di 11.469.955 euro a 1.130 enti culturali, si
era deciso di sopprimere questa formula di
finanziamento per le associazioni culturali
già nella dichiarazione dei redditi 2017;

all’articolo 97-bis del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modi-
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ficazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,
era stato nuovamente previsto che, per
l’anno 2021, i contribuenti potessero deci-
dere di destinare una quota del 2 per mille
della propria Irpef in favore di un’associa-
zione culturale iscritta nell’apposito elenco
istituito presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri;

la misura non è stata prorogata, né
rinnovata per l’anno 2022;

la possibilità di devolvere il 2 per
mille alle associazioni culturali riconosce
l’importante funzione in termini di coe-
sione sociale e di senso di appartenenza
che la cultura dal basso può garantire alla
vita collettiva;

in un momento storico in cui l’intero
mondo della cultura è in estrema soffe-
renza, la misura in questione può contri-
buire, anche solo in minima parte, a risol-
levare le condizioni delle associazioni cul-
turali, le cui attività rivestono un ruolo
sociale fondamentale, specie a livello lo-
cale;

la nuova cancellazione della misura
provocherà molteplici danni alle realtà cul-
turali già beneficiarie del contributo nel
2021, che in un’ottica di progettazione e di
ulteriore crescita potenziale si ritroveranno
a non potervi più fare affidamento;

tali incertezze e la continua gestione a
intermittenza della misura vanno assoluta-
mente scongiurate, così come appare del
tutto evidente la necessità di offrire in
maniera continua e non frammentaria alla
preziosa realtà dell’associazionismo cultu-
rale la garanzia di poter operare in piena
continuità e con strutturali strumenti di
sostegno –:

se il Governo non intenda adottare
iniziative per prorogare e rendere struttu-
rale la misura di cui all’articolo 1, comma
985, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
che dispone la possibilità di destinare il 2
per mille alle associazioni culturali.

(3-02952)

DE LORENZO, CONTE e FORNARO. —
Al Ministro della cultura. — Per sapere –
premesso che:

Castel dell’Ovo è il più antico edificio
fortificato di Napoli, nonché uno dei sim-
boli del paesaggio del Golfo partenopeo
conosciuto e apprezzato in tutto il mondo;
la sua rilevanza storica è indissolubilmente
legata all’area su cui sorge ovvero l’isolotto
di Megaride;

la sua attuale configurazione è il por-
tato degli interventi di ristrutturazione, am-
pliamento e fortificazione posti in essere
dalle varie dominazioni che si sono succe-
dute nel tempo;

il complesso monumentale, attual-
mente, ospita uffici istituzionali, come quelli
del Segretariato regionale del Ministero della
cultura per la Campania, è inoltre sede
dell’Istituto italiano dei castelli, sezione Cam-
pania, mentre gli spazi più rappresentativi
sono utilizzati per mostre temporanee e
per attività congressuali, ed è di proprietà
demaniale;

il Castello è stato gestito direttamente
dal Ministero delle finanze fino al 1999 e,
successivamente, è stata sottoscritta una
convenzione d’uso con il comune di Napoli
limitatamente ad alcuni spazi, scaduta e
tuttora non rinnovata;

destano, tuttavia, preoccupazioni le
condizioni in cui versa il Castello;

una prima chiusura era stata già di-
sposta dal 12 febbraio al 10 marzo 2022,
per un guasto all’impianto d’illuminazione;

il 13 aprile 2022, viene decisa una
seconda chiusura del Castello per motivi di
sicurezza a causa del distacco di pietre
dalla facciata;

la giunta comunale è intervenuta con
opere di messa in sicurezza limitate però
alla sola area dove si sono verificati i re-
centi distacchi di frammenti tufacei, opere
che, pur permettendo la riapertura, consi-
stono in tettoie di metallo e pali di soste-
gno;

gli interventi necessari e improcrasti-
nabili diretti alla futura rifunzionalizza-
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zione di alcune aree del Castello e la va-
lorizzazione, sia sotto l’aspetto storico-
artistico-architettonico che sotto l’aspetto
turistico e ricettivo dell’intero monumento,
non possono prescindere anche dalla ne-
cessità di affrontare la riqualificazione tec-
nica e funzionale del porticciolo turistico
« Borgo marinari » per un approccio glo-
bale dell’intervento che non sia limitato
solo ad alcune parti dell’intero complesso
monumentale sull’isolotto di Megaride –:

quali iniziative di competenza intenda
adottare, nelle more dell’eventuale nuova
convenzione con il comune di Napoli, per
risolvere le problematiche conservative di
questo monumento, sottoposto a vincolo
storico e archeologico ai sensi del decreto
legislativo n. 42 del 2004, cagionate, oltre
che dalla mancanza di pregressi interventi
strutturali di consolidamento e restauro,
anche dall’esposizione continua alle mareg-
giate, nell’ambito di un approccio globale
dell’intervento che si estenda anche al
« Borgo marinari ». (3-02953)

NOBILI, FREGOLENT, ANZALDI, GIA-
CHETTI, UNGARO, MARCO DI MAIO, OC-
CHIONERO e VITIELLO. — Al Ministro
della cultura. — Per sapere – premesso che:

è pervenuta alla regione Lazio una
nota con la quale la direzione generale
archeologia belle arti e paesaggio per la
provincia di Viterbo ha chiesto alla regione
di esprimersi in merito alla proposta di
dichiarazione di notevole interesse pub-
blico denominata « ambito paesaggistico del
bacino del torrente Arrone » da apporre,
quale vincolo paesaggistico, sui comuni:
Montalto di Castro, Tuscania, Arlena di
Castro, Canino, Tessennano, Latera, Vi-
terbo, Cellere, Piansano, Tarquinia, Tusca-
nia;

ai sensi del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, il Ministero della cultura,
su proposta motivata della soprintendenza
competente, ha la possibilità di dichiarare,
ai sensi dell’articolo 138, comma 3, il « no-
tevole interesse pubblico di immobili o
aree », previo parere motivato della regione
interessata che deve esprimersi entro i suc-

cessivi 30 giorni, e, trascorso tale termine,
la proposta di vincolo viene pubblicata se-
condo le forme previste dalla legge. Dal
momento dell’eventuale pubblicazione scat-
tano le norme di salvaguardia che danno
effettiva efficacia al vincolo per i successivi
180 giorni. Trascorso tale periodo, il vin-
colo può venire o meno confermato in via
definitiva, anche in base all’esito di una
consultazione pubblica;

dal momento in cui il vincolo diventa
efficace, si rischia il blocco di tutti i pro-
cedimenti amministrativi in corso;

l’eventuale pubblicazione della propo-
sta potrebbe avvenire dopo il 21 maggio
2022 e tutti i procedimenti amministrativi,
i provvedimenti autorizzatori unici regio-
nali o di valutazione d’impatto ambientale
per l’autorizzazione di impianti da fonte
rinnovabile nelle aree suddette, e per i
quali non sia stata conclusa la Conferenza
dei servizi, rischiano di essere giudicati
negativamente dalla regione;

l’eventuale dichiarazione di notevole
interesse pubblico di immobili o aree, av-
viato dal Ministero, rischia di bloccare cen-
tinaia di megawatt fotovoltaici già in fase di
autorizzazione non solo nella regione La-
zio; sono 2 gigawatt, circa, gli impianti che
potrebbero entrare in funzione nel corso
del 2023 andando a supplire alle necessità
energetiche del Paese. Da rilevare che su 47
pareri già forniti dal Ministero della cul-
tura, 41 hanno avuto esito negativo;

tale decisione non costituirebbe un’a-
deguata risposta sul piano socio-economico
per le famiglie e le imprese già duramente
colpite dall’aumento del costo dell’energia
oltre ad essere in contrasto con il percorso
di implementazione delle energie rinnova-
bili –:

se non ritenga di dover revocare con
urgenza la proposta che interessa l’area del
viterbese di cui in premessa, al fine di non
pregiudicare i molteplici procedimenti au-
torizzativi di installazione di impianti fo-
tovoltaici in corso e se, alla luce di tale
situazione, non ritenga opportuno adottare
iniziative per rivedere l’intero sistema au-
torizzatorio che rischia di inficiare il pro-
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cesso di implementazione di energie
rinnovabili. (3-02954)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’economia e delle finanze, per
sapere – premesso che:

il Tar del Lazio, con sentenza del 25
marzo 2022, ha accolto il ricorso presen-
tato da un risparmiatore per annullamento
del provvedimento di diniego alla richiesta
di indennizzo ex legge n. 145 del 2018 sul
Fondo indennizzo risparmiatori (Fir);

in data 20 aprile 2022 il Tribunale di
Roma ha accolto ricorso ex articolo 700
codice di procedura civile presentato da
risparmiatori danneggiati da Veneto Banca
e da Banca Popolare di Vicenza contro il
provvedimento di diniego alla richiesta di
indennizzo ex legge n. 145 del 2018 sul
Fondo indennizzo risparmiatori;

questi risparmiatori sono titolari di
azioni di banche venete in liquidazione
coatta amministrativa, responsabili di plu-
rime violazioni massive del Tuf (decreto
legislativo n. 58 del 1998) che hanno de-
terminato l’azzeramento del valore delle
azioni di migliaia di risparmiatori in rela-
zione alle quali il Tribunale penale di Vi-
cenza ha accertato in primo grado la re-
sponsabilità penale di alcuni dirigenti api-
cali; la legge n. 145 del 2018, che ha di-
sposto l’indennizzo degli azionisti di alcune
banche in « default » secondo modalità e
criteri disposti con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 10 maggio
2019, ha distinto due diverse categorie di
risparmiatori danneggiati dalle banche: i
risparmiatori con reddito annuo inferiore a
euro 35.000 (o patrimonio mobiliare infe-
riore a euro 100.000); i risparmiatori con
redditi o patrimoni superiori a tali soglie; i
risparmiatori, titolari di strumenti finan-
ziari delle banche in liquidazione, con red-

diti o patrimoni infra-soglia (cosiddetti ri-
sparmiatori « forfettari ») possono benefi-
ciare dell’indennizzo in ragione del solo
requisito reddituale/patrimoniale; i rispar-
miatori con redditi o patrimoni ultrasoglia
devono documentare (nell’ambito di una
procedura aggravata) le violazioni massive
del Tuf commesse dall’istituto bancario; il
risparmiatore che richiede indennizzo deve
specificare se rientra o meno nella catego-
ria dei risparmiatori « forfettari »; molti
risparmiatori ritenendo, erroneamente, di
essere « forfettari », hanno visto respinta
l’istanza di indennizzo;

i risparmiatori che hanno presentato
ricorso contro il rigetto dell’istanza hanno
sollevato sostanzialmente un’unica censura
sostanziale, e cioè il fatto che Consap –
Concessionaria servizi assicurativi pubblici
s.p.a., che svolge funzioni di segreteria tec-
nica per l’espletamento dei compiti della
Commissione tecnica preposta all’inden-
nizzo e per l’esecuzione delle relative deli-
berazioni, abbia omesso di offrire loro –
una volta acclarata l’assenza del requisito
reddituale/patrimoniale di risparmiatore for-
fettario – la possibilità di documentare la
posizione di risparmiatore non forfettario
con documentazione bancaria o ammini-
strativa o giudiziale ex articolo 4, comma 2,
lettera c), del decreto ministeriale 10 mag-
gio 2019 – utile all’accertamento delle vio-
lazioni massive del Tuf che hanno causato
il danno ingiusto ai risparmiatori;

il diritto all’indennizzo trova fonda-
mento nell’articolo 1, comma 493, della
legge n. 145 del 2018 « per la tutela del
risparmio e per il rispetto del dovere di
disciplinare, coordinare e controllare l’e-
sercizio del credito (...) il FIR eroga inden-
nizzi a favore dei risparmiatori (...) che
hanno subito un pregiudizio ingiusto da
parte di banche e loro controllate aventi
sede legale in Italia, poste in liquidazione
coatta amministrativa dopo il 16 novembre
2015 e prima del 1° gennaio 2018, in ra-
gione delle violazioni massive degli obblighi
di informazione, diligenza, correttezza,
buona fede oggettiva e trasparenza (...) »; la
Commissione tecnica, di cui al comma 501,
è istituita per: l’esame delle domande e
l’ammissione all’indennizzo del Fir; la ve-
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rifica delle violazioni massive, nonché della
sussistenza del nesso di causalità tra le
medesime e il danno subito dai risparmia-
tori; le verifiche per l’erogazione dell’in-
dennizzo Fir possono avvenire anche « at-
traverso la preventiva tipizzazione delle
violazioni massive e la corrispondente iden-
tificazione degli elementi oggettivi e/o sog-
gettivi in presenza dei quali l’indennizzo
può essere direttamente erogato »;

nella seduta pubblica del 6 agosto
2020 la Commissione tecnica ha « autovin-
colato » il proprio modus agendi nel se-
guente modo: « quanto alle domande di
accesso all’indennizzo forfettario con di-
chiarazione sul possesso di un reddito in-
feriore a 35.000 euro, nei casi in cui il
controllo presso la banca dati dell’Agenzia
delle Entrate dia esito negativo, (...) sarà
inviata all’utente apposita richiesta di in-
tegrazione istruttoria al fine di raccogliere,
in primo luogo, l’eventuale dichiarazione
sul possesso del requisito patrimoniale
(<100.000 euro), e, in secondo luogo ed in
via alternativa – dunque in mancanza dei
requisiti per l’accesso all’indennizzo forfet-
tario – la documentazione relativa alle
violazioni massive del T.U.F. »;

i risparmiatori, avendo ricevuto la co-
municazione di rigetto dell’istanza alla pro-
cedura di indennizzo forfettaria lamenta-
vano che il portale – reso operativo da
Consap s.p.a. ex articolo 10 del decreto 10
maggio 2019 – non consentisse di fatto lo
spostamento dell’istanza dal « procedimento
forfettario » a quello relativo alle violazioni
massive del T.U.F. mediante apposito spa-
zio per l’integrazione della documenta-
zione necessaria; chiedevano che fosse or-
dinato a Consap, previa dichiarazione di
illegittimità dei provvedimenti di diniego,
di essere riammessi con l’inserimento nel-
l’area riservata del portale di apposita fi-
nestra per la documentazione richiesta ad
integrazione dell’istanza già presentata; l’ur-
genza del provvedimento derivava dalla de-
cadenza dall’ufficio della Commissione tec-
nica al 31 luglio 2022;

il tribunale di Roma, in particolare,
accoglieva il ricorso d’urgenza ex articolo
700 codice di procedura civile, conside-

rando che il provvedimento, se emanato in
ritardo, sarebbe stato inutiliter dato; rite-
nendo inoltre che Consap fosse soggetto
legittimato passivo, ha disposto, con ordi-
nanza, che la stessa provveda alla trasla-
zione dell’istanza già presentata dai ricor-
renti dal cosiddetto « procedimento forfet-
tario » a quello « violazioni massive del
T.U.F. » (regime ordinario);

in situazioni analoghe potrebbe essere
convenuto in giudizio a fini risarcitori lo
stesso Ministero per non aver previsto il
passaggio delle istanze dalla procedura for-
fettaria a quella ordinaria attraverso un
semplice adeguamento del portale Consap;
è ormai prossima la decadenza dall’ufficio
della Commissione tecnica al 31 luglio
2022 –:

quali urgenti iniziative di competenza
intenda assumere per garantire il passaggio
dalla procedura forfettaria a quella ordi-
naria tramite la piattaforma informatica
Consap, con opportuna proroga del ter-
mine – scaduto il 1° maggio 2022 – per
integrare la domanda di indennizzo, in
modo da consentire l’erogazione dell’inden-
nizzo Fir ove ricorrano i requisiti stabiliti
per legge.

(2-01511) « Baratto, Marin, D’Ettore, Bond,
Biancofiore, Berardini, Bolo-
gna, Carelli, De Girolamo,
Della Frera, Gagliardi, Lom-
bardo, Mugnai, Parisse, Ri-
pani, Pettarin, Rizzone, Scanu,
Sibilia, Silli, Vietina ».

Interrogazioni a risposta in Commissione:

UNGARO. — Al Ministro dell’economia e
delle finanze, al Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale. — Per
sapere – premesso che:

in data 2 agosto 2021, il Fondo mo-
netario internazionale (Fmi) ha approvato
l’emissione straordinaria di 650 miliardi di
dollari di diritti speciali di prelievo (Dsp) a
sostegno della ripresa economica globale in
seguito agli impatti della pandemia di CO-
VID-19;

l’allocazione dei Dsp è avvenuta se-
condo un criterio di proporzionalità ri-
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spetto alle quote di capitale del Fmi dete-
nute dai Paesi membri. In data 31 agosto
2021, l’Italia ha ricevuto dal Fondo mone-
tario internazionale la propria quota, per
un ammontare di 21 miliardi di dollari;

in data 31 ottobre 2021, i leader del
G20, riuniti a Roma sotto la presidenza
italiana, hanno annunciato pubblicamente
l’impegno a una prima redistribuzione di
45 miliardi di dollari di Dsp in favore dei
Paesi a basso e medio reddito, con l’obiet-
tivo di raggiungere collettivamente 100 mi-
liardi di dollari;

i canali di redistribuzione proposti
dal Fmi includono il Poverty Reduction and
Growth Trust Fund (Prgt) e il nuovo Resi-
lience and Sustainability Trust Fund (Rst); i
Dsp possono inoltre essere redistribuiti at-
traverso le banche multilaterali di sviluppo;

il Governo italiano si è impegnato a
redistribuire 4,1 miliardi di dollari, pari al
20 per cento della propria quota, verso i
Paesi più vulnerabili. Di questi, 1 miliardo
di dollari è già stato indirizzato al Poverty
Reduction and Growth Trust attraverso la
Banca d’Italia;

i Paesi e le istituzioni africane hanno
espresso in più occasioni la richiesta che la
redistribuzione dei Dps avvenga attraverso
le banche multilaterali di sviluppo, in par-
ticolare l’African Development Bank. La ne-
cessità di un coinvolgimento delle istitu-
zioni africane nell’utilizzo dei Dps per so-
stenere la ripresa economica del continente
è stata affermata anche in occasione del
sesto vertice Unione europea – Unione Afri-
cana, svoltosi a Bruxelles in data 17-18
febbraio 2022 –:

se il Governo italiano consideri la
possibilità di aumentare il volume, ad oggi
preannunciato, dei Dsp soggetti a redistri-
buzione, condivida la necessità di assicu-
rare la fruibilità di tali risorse senza con-
dizionalità, supporti come canali prioritari
per la redistribuzione il Prgt e le banche
multilaterali di sviluppo ed entro quando
intenda concludere la redistribuzione dei
Dsp preannunciata ma non ancora
completata. (5-08067)

ANGIOLA. — Al Ministro dell’economia
e delle finanze. — Per sapere – premesso
che:

l’edilizia è, storicamente, uno dei set-
tori trainanti dell’economia italiana. La crisi
ingenerata dalla diffusione del SARS-CoV-2,
prima, ed il forte aumento dei costi delle
materie prime a causa della guerra in
Ucraina, poi, hanno messo in grave diffi-
coltà l’intero comparto, con forte pregiu-
dizio per imprese, operatori e professioni-
sti;

per sostenere questo importante set-
tore il legislatore, con decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, ha
introdotto, all’articolo 119, il cosiddetto « Su-
perbonus », che consiste in un’agevolazione
che eleva al 110 per cento l’aliquota di
detrazione delle spese sostenute dal 1° lu-
glio 2020 al 30 giugno 2022, per specifici
interventi in ambito di efficienza energe-
tica, di interventi antisismici, di installa-
zione di impianti fotovoltaici o delle infra-
strutture per la ricarica di veicoli elettrici
negli edifici;

in alternativa alla fruizione diretta
della detrazione, è possibile optare, alter-
nativamente, per lo sconto in fattura ov-
vero per la cessione del credito, in misura
corrispondente alla detrazione spettante.
Nonostante l’importante innovazione che
l’Istituto ha introdotto nel nostro ordina-
mento, non poche sono state le criticità
applicative riscontrate nel corso di questi
due anni, spesso anche causate dalle mo-
difiche continue che il legislatore ha ap-
portato alla disciplina;

queste problematiche investono, oltre-
ché i fruitori delle agevolazioni, anche i
professionisti che – a vario titolo – hanno
a che fare con gli aspetti fiscali dell’agevo-
lazione e con il relativo iter burocratico.
Come sottolineato dal Presidente del Con-
siglio nazionale dei dottori commercialisti
e degli esperti contabili, due sarebbero le
criticità che, attualmente, stanno creando
disagi ai professionisti: da un lato, il fatto
che non sia possibile rimediare al caso in
cui una comunicazione di opzione risulti
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rifiutata; dall’altro, l’impossibilità di annul-
lare o sostituire le comunicazioni che sono
state accettate dal canale telematico dell’A-
genzia delle entrate;

come appare evidente, i problemi di
carattere applicativo riscontrati dagli ope-
ratori del settore nello svolgimento della
propria attività professionale rischiano di
bloccare l’effettiva fruizione del beneficio
fiscale e, di conseguenza, dissipare l’ingente
mole di risorse economiche stanziate per il
corretto funzionamento della misura;

si renderebbe necessario, pertanto, un
sollecito intervento da parte delle Ammi-
nistrazioni competenti, tra cui l’Agenzia
delle entrate, finalizzato alla tempestiva
risoluzione delle criticità nonché alla con-
figurazione di un sistema che consenta di
beneficiare dell’agevolazione in tempi ra-
gionevoli e con modalità semplificate –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti esposti in premessa e quali
urgenti iniziative, anche di carattere nor-
mativo, intenda adottare per risolvere le
problematiche sopracitate e consentire la
fruizione delle agevolazioni senza ulteriori
criticità, anche sollecitando l’Agenzia delle
entrate ad adottare appositi provvedimenti
chiarificatori. (5-08069)

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazione a risposta in Commissione:

NARDI. — Al Ministro della giustizia. —
Per sapere – premesso che:

a firma del Procuratore Capo della
Repubblica presso il Tribunale di Massa,
sono già state inviate al Ministero della
giustizia presso il Dipartimento dell’orga-
nizzazione giudiziaria, del personale e dei
servizi – Direzione generale del personale
e della formazione –, nonché al Sig. Pro-
curatore Generale della Repubblica presso
la Corte di Appello di Genova, specifiche e
documentate segnalazioni di scoperture del-
l’organico in riferimento al personale am-

ministrativo impiegato presso la Procura
della Repubblica del Tribunale di Massa,
con note del 16 agosto 2019, 03 febbraio
2020, 23 ottobre 2020, 19 febbraio 2021, 14
maggio 2021, 07 giugno 2021 e da ultimo 05
gennaio 2022. A tali note non è seguito
alcun riscontro o alcun provvedimento;

come specificato nelle suddette note e
confermato dalla relazione conseguente al-
l’ispezione ministeriale per il periodo dal 1o

ottobre 2014 al 30 settembre 2019, tra-
smessa in data 28 dicembre 2020, si evi-
denzia in primis l’inadeguatezza dell’at-
tuale pianta organica del personale, che
non prevede la figura del dirigente e non
risulta più conforme al carico di lavoro,
anche per l’esiguo numero previsto dei pro-
fili apicali di due direttori e di quattro
funzionari; alla suddetta inadeguatezza si
affianca l’insufficienza dell’organico del per-
sonale amministrativo;

nello specifico nella relazione ispet-
tiva relativa al periodo 1/10/2014-30/09/
2019 viene testualmente riportato: « anche
la scopertura di due sole unità nei profili
apicali (un direttore e un funzionario), a
fronte dell’esiguo numero previsto in pianta
organica (due direttori e quattro funzio-
nari) – unita alle circostanze che non è
contemplata la figura del dirigente, che il
personale in sovrannumero è costituito in
maggior parte da unità in assegnazione
temporanea e che l’età media del personale
è elevata – è apparso aver inciso sulla
complessiva funzionalità dell’Ufficio, deter-
minando un quotidiano affanno nell’esple-
tamento degli incombenti ordinari ed in-
generando possibili rischi di rallentamento/
blocchi dei servizi in caso di assenze pro-
lungate delle unità presenti »;

sempre a causa della grave carenza di
personale il Procuratore Capo della Repub-
blica presso il Tribunale di Massa dr. Piero
Capizzoto si attivava con una richiesta di
interpello in data 22 marzo 2022, spedita
alla Procura Generale presso la Corte di
Appello di Genova, per l’applicazione di un
direttore amministrativo e/o funzionario
giudiziario, stante la vacanza di entrambi i
posti di direttore previsti dalla pianta or-
ganica e la prossima messa a riposo per
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raggiunti limiti di età di un funzionario
giudiziario e il trasferimento al Tribunale
di Lucca di un funzionario, ferma restando
la vacanza del quarto posto in pianta per
tale ultima categoria; a tale richiesta l’Uf-
ficio adìto dava, in data 5 aprile 2022,
comunicazione dell’esito negativo del pro-
posto interpello;

presso la Procura della Repubblica di
Massa sono poi vacanti i tre posti di con-
ducenti automezzi, previsti in pianta orga-
nica e che l’Ufficio inquirente apuano è
posto nella giurisdizione del Distretto di
Corte di Appello di Genova, il cui capo-
luogo dista più di 100 km dalla città di
Massa. È inoltre assente la figura dell’As-
sistente informatico ministeriale (CISIA) e
che l’unico tecnico informatico presente
presso l’Ufficio è dipendente della Datagraf
Servizi, distaccato da CAP-Gemini Italia
S.p.A., ed impiegato per soli 3 giorni setti-
manali;

in questo contesto va aggiunto che tra
breve tempo saranno vacanti 2 dei 4 posti
di funzionario giudiziario e sono vacanti 3
dei 5 posti di assistente giudiziario; delle 2
unità rimaste una andrà in maternità da
giugno/luglio 2022; degli 8 posti di opera-
tore giudiziario ne sono al momento co-
perti soltanto 6, di cui 4 andranno in pen-
sione tra il 1o maggio 2022 e il 1o febbraio
2023. Altra operatrice lavora part time 7
mesi l’anno e pertanto, in difetto di nuovi
arrivi la scopertura del personale in servi-
zio presso la Procura della Repubblica del
Tribunale di Massa al 1o novembre 2022
passerà dall’attuale 37 per cento al 55 per
cento (con 11 posti coperti sui 29 previsti);

sono state già intraprese dal personale
in servizio presso la Procura della Repub-
blica del capoluogo manifestazioni sinda-
cali di protesta, nonché richiesto un incon-
tro sul tema con il Prefetto della Provincia
di Massa-Carrara, svoltosi il 29 aprile
2022 –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti esposti in premessa e quali
iniziative urgenti intenda assumere al fine
di risolvere le perduranti e gravi criticità di

organico che insistono presso la Procura
della Repubblica del Tribunale di Massa.

(5-08059)

* * *

INFRASTRUTTURE E MOBILITÀ SO-
STENIBILI

Interpellanza:

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili, il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, per sapere – premesso
che:

nel 2020 è stato definito il cosiddetto
« Pacchetto Mobilità 2020 », pubblicato in
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea n.
L249 del 31 luglio 2020, composto da un
Regolamento che disciplina l’accesso al mer-
cato del trasporto di merci su strada e alla
professione di trasportatore di merci su
strada o di trasportatore di passeggeri su
strada (2020/1055), da un regolamento sulla
durata massima del lavoro e tempi minimi
di riposo per i conducenti e il posiziona-
mento per mezzo di tachigrafo (2020/1054
di modifica del regolamento (UE) n. 561/
2006) e da una direttiva che rivede gli
obblighi di applicazione e stabilisce norme
sul distacco dei conducenti (2020/1057);

il provvedimento impone agli Stati
membri il miglioramento delle condizioni
di vita e di lavoro dell’autista, prevedendo
il potenziamento delle infrastrutture esi-
stenti e l’obbligatorietà di attrezzare aree
di sosta e parcheggi, punti di ristoro e
servizi igienici, in ottemperanza anche al
Contratto collettivo nazionale di logistica,
trasporto merci e spedizioni, rinnovato in
data 18 maggio 2021;

il decreto-legge n. 162 del 2008 con-
vertito dalla legge n. 201 del 2008 obbliga
le committenze a corrispondere un inden-
nizzo in caso di attesa del vettore prolun-
gatasi per oltre due ore dall’arrivo nel
luogo convenuto per il carico e lo scarico:
tale soglia è valevole sia per il contratto
scritto sia per quello non scritto;
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stando alle segnalazioni della L.a.a.i.s.
(Lega autisti autotrasportatori indipendenti
siciliani) che ha documentato la grave si-
tuazione igienico-sanitaria delle piatta-
forme logistiche della grande distribuzione
che i conducenti sono costretti a soppor-
tare (mancanza di servizi igienici, inesi-
stenza di punti di ristoro, interdizione al-
l’accesso dei parcheggi in uso alla grande
distribuzione organizzata custoditi, soste e
fermate che violano l’articolo n. 158 del
codice della strada), l’Italia sta disatten-
dendo integralmente la sopra citata nor-
mativa;

a ciò si aggiunga anche la palese vio-
lazione della raccomandazione EU Tran-
sport Commission n. 2243/2020 che, nel-
l’ottica di preservare il secondo pilastro del
Trattato di Maastricht e garantire i cosid-
detti « green lanes », vieta di sottoporre gli
autisti e i viaggiatori professionali a « green
pass » e « super green pass »: gli unici autisti
dell’Unione europea obbligati all’esecu-
zione del tampone sierologico e all’esibi-
zione del « super green pass » ad armatori
ed operatori logistici sono quelli italiani
che subiscono, di fatto, un’evidente discri-
minazione, che penalizza ulteriormente
quelli del Sud che percorrono tratte navali
e terrestri;

la L.a.a.i.s., a quanto risulta all’inter-
rogante, avrebbe di recente segnalato alle
aziende sanitarie territorialmente compe-
tenti le gravi violazioni in materia igienico-
sanitaria poste in essere da grandi catene
di distribuzione organizzata di prodotti ali-
mentari e da importanti compagnie navali
per il trasporto passeggeri a discapito degli
autisti e degli autotrasportatori, in quanto
sembrerebbe che vengano somministrati cibi
avariati o mal conservati a bordo, oltre ad
essere negato l’accesso ai servizi igienici e
ai parcheggi custoditi;

il Sud necessita di piattaforme logi-
stiche nel Mediterraneo che siano funzio-
nali non soltanto al cosiddetto trasporto
intermodale – che prevede l’utilizzo com-
binato di differenti mezzi di trasporto – e
al miglioramento delle condizioni di lavoro
degli autisti e degli autotrasportatori ma
anche per ridurre le emissioni inquinanti;

ad oggi non risulta essere attiva la Eca-Med
(Zona di controllo emissioni del Mediter-
raneo); sono state attivate le Eca interna-
zionali per le quali la Regione siciliana
potrebbe essere capofila; fra le misure ne-
cessarie e urgenti vi è l’erogazione di so-
stegni che incentivino i soggetti promotori
di piattaforme logistiche di filiera corta
volte a valorizzare le eccellenze del Sud,
arginando l’emorragia di produttori e im-
prese del settore dell’autotrasporto, co-
stretti a chiudere le attività per la concor-
renza sleale della grande distribuzione –:

quali chiarimenti il Governo intenda
fornire sui fatti esposti in premessa e quali
iniziative di competenza intenda avviare
nell’immediato al fine di verificare il ri-
spetto delle prescrizioni normative sopra
citate a tutela dei diritti e della dignità degli
autisti, nonché al fine di promuovere pro-
getti inerenti alla logistica diretti a valoriz-
zare i territori del Mezzogiorno.

(2-01512) « Lombardo, Rizzone ».

Interrogazioni a risposta in Commissione:

BUTTI. — Al Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, al Ministro
della cultura. — Per sapere – premesso che:

il Piroscafo denominato « Patria » or-
meggiato presso il pontile di Villa Olmo a
Como è stato dichiarato un bene di inte-
resse storico e storico-relazionale ai sensi
dell’articolo 10, comma 3, lettere a) e d) del
decreto legislativo n. 42 del 2004 con Ddg
rep. 1247 del 5 novembre 2019;

ente proprietario è la provincia di
Como che, in quanto tale, ha l’obbligo di
garantirne la conservazione;

ente concessionario è The Lake of
Como Steamship Company s.n.c.;

il Piroscafo necessita di lavori di ma-
nutenzione finalizzati sia alla conserva-
zione sia alla messa in navigazione dello
stesso;

con nota prot. n. 5089 del 28 febbraio
2022 la Soprintendenza esprimeva parere
favorevole all’esecuzione di un intervento
di manutenzione del Piroscafo « Patria »;

Atti Parlamentari — 26282 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 10 MAGGIO 2022



la Gestione Navigazione Laghi, quindi
il Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili, non consente l’utilizzo delle
proprie officine e del proprio personale per
l’esecuzione degli interventi manutentivi su
natanti non di proprietà stante il fatto che
sia le infrastrutture sia il personale sono
occupati con la manutenzione dei natanti
destinati alla navigazione pubblica di linea;

il proprietario può assolvere all’ob-
bligo della manutenzione del bene cultu-
rale solo se supportato dall’Ente di Ge-
stione che risulta essere l’unico soggetto in
grado di fornire le infrastrutture, le pro-
fessionalità e le maestranze necessarie;

con nota prot. n. 1942 del 28 marzo
2022 l’Ente di gestione governativa, pur
riconoscendo la rilevante importanza del
Piroscafo « Patria » classificato quale bene
culturale di rilievo storico, pur conside-
rando l’importanza del principio della col-
laborazione tra istituzioni pubbliche, pre-
mettendo la mancanza di contezza di un
progetto di recupero che coinvolgesse in
modo così rilevante e fondamentale l’Ente
di Gestione stesso, nega la percorribilità
della richiesta formulata con nota del 18
marzo 2022 dalla Soprintendenza del Mi-
nistero della cultura;

l’Ente di gestione governativa attesta,
nello specifico, che ostano alla realizza-
zione del progetto l’indisponibilità dei can-
tieri navali, l’impossibilità di utilizzare per-
sonale e infrastrutture per scopi non isti-
tuzionali nonché, infine, la non attuabilità
di un utilizzo promiscuo degli attracchi
dati allo stesso in concessione dalla regione
Lombardia per l’esclusivo esercizio del tra-
sporto pubblico;

una volta che volonterosi privati ma-
nifestano la propria disponibilità a recupe-
rare un patrimonio della storia della navi-
gazione, il Ministero frappone quella che
appare all’interrogante una volontà buro-
cratica e ostile degna di miglior causa –:

quali iniziative concrete il Governo
intenda porre in essere per far fronte alla
impellente necessità di effettuare interventi
di tipo manutentivo e di messa in naviga-
zione del Piroscafo « Patria », bene cultu-

rale, eventualmente individuando le moda-
lità di svolgimento dei lavori ed, in parti-
colar modo, con quali tempi;

se non si ritenga di dover accogliere la
richiesta proveniente dal territorio per av-
vicinare il luogo del bisogno (territorio) a
quello che dovrebbe essere il luogo della
soluzione dei problemi (Ministero).

(5-08058)

MARINO. — Al Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili. — Per sa-
pere – premesso che:

se all’origine di precedenti atti parla-
mentari dell’interrogante relativi all’inso-
stenibile condizione degli uffici periferici
della Motorizzazione civile della Sardegna
c’erano le numerose segnalazioni perve-
nute dalle categorie di riferimento, questa
volta lo sprone arriva direttamente dalla
Direzione centrale della motorizzazione;

dai dati evidenziati nelle diapositive
elaborate dal Ced del Ministero emergono
dei dati che, ad avviso dell’interrogante,
hanno dell’inquietante sia per quanto ri-
guarda le revisioni dei mezzi pesanti sia
per quanto riguarda il rilascio delle pa-
tenti;

per quanto riguarda le revisioni dei
mezzi pesanti, come attestato dal Mini-
stero, la regione con la percentuale più
bassa di veicoli circolanti in regola è la
Sardegna con solo il 62 per cento. Un dato,
ben al di sotto della media nazionale che è
circa l’86 per cento, e che diventa disar-
mante se si considera che in un’altra re-
gione a statuto speciale come il Friuli-
Venezia Giulia la media è oltre il 92 per
cento. Il Ced del Ministero evidenzia che, a
fronte di un valore medio nazionale del
rapporto tra le prenotazioni di revisione e
i mezzi circolanti pari a 7,7 per cento, le
province sarde, su cui si registrano i tempi
di attesa più lunghi, presentano un rap-
porto che va dal 27 per cento al 37 per
cento;

in una regione dove la movimenta-
zione delle merci avviene per la sua totalità
su mezzi gommati questo è un dato inac-
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cettabile che rischia da una parte di por-
tare al collasso l’economia dell’intera Isola
e dall’altro di causare un pericolo per la
sicurezza della circolazione;

relativamente poi alla situazione delle
patenti – rispetto alla media nazionale che
registra candidati in attesa di esame CQC
n. 69, candidati in attesa di esame di teoria
della patente n. 3.177, candidati in attesa
di esami di guida della patente n. 3.085 –
i dati relativi alla Sardegna sono disar-
manti: candidati in attesa di esame CQC
236; candidati in attesa di esame di teoria
della patente 3.177; candidati in attesa di
esame di teoria 7.102; candidati in attesa di
esami di guida della patente 10.607;

la pianta organica degli Uffici della
motorizzazione civile sardi è ridotta al-
l’osso; a quanto risulta all’interrogante gli
esaminatori degli esami pratici per il con-
seguimento della patente arrivano in mis-
sione da altre regioni. Questo ultimo dato
evidenzia, come se ce ne fosse ulteriore
bisogno, una crisi sulla quale il Ministero
non può più rimandare il proprio inter-
vento risolutore;

duole dover evidenziare ancora una
volta come con la legge di stabilità 2014 sia
stato predisposto il passaggio delle compe-
tenze di gestione dell’Albo conto terzi –
allora in seno alle province – agli uffici
periferici del Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili, ma ciò è avve-
nuto senza un adeguato trasferimento di
risorse umane dall’amministrazione pro-
vinciale a quella centrale, caricando gli
uffici della motorizzazione civile di ulte-
riori attività. Questa condizione ha aggra-
vato i problemi operativi delle motorizza-
zioni, già in difficoltà nella gestione delle
proprie funzioni a causa del progressivo e
sempre più grave sottodimensionamento de-
gli organici, derivante dal blocco dei con-
corsi pubblici e dal mancato avvicenda-
mento dei dipendenti in pensione;

in attesa dei bandi di concorso per
l’assunzione di personale per il Ministero
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, si potrebbe dar atto a nuove con-
venzioni con gli enti che dispongono di una

graduatoria ancora attiva per arginare l’e-
mergenza degli uffici della motorizzazione
civile e investire sui corsi interni per la
formazione di esaminatori –:

se il Ministro interrogato, per quanto
di competenza, intenda promuovere solu-
zioni importanti per evitare la paralisi della
Motorizzazione civile in Sardegna;

se, nell’ambito delle competenze mi-
nisteriali, si intendano assumere iniziative
per ridurre gli enormi ritardi nelle revi-
sioni che non solo espongono a grave ri-
schio gli autotrasportatori, per le possibili
conseguenze e responsabilità derivanti dalla
mancata verifica delle condizioni del vei-
colo, ma che riguardano anche la sicurezza
dell’intera comunità. (5-08070)

* * *

INTERNO

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’interno, il Ministro della tran-
sizione ecologica, il Ministro dello sviluppo
economico, per sapere – premesso che:

con la legge n. 205 del 27 dicembre
2017 (articolo 1, commi da 4 a 10) è stato
previsto che nei contratti di fornitura di
energia elettrica, gas e servizio idrico il
diritto al corrispettivo si prescriva in due
anni, limitandone l’ambito di applicazione
alle sole fatture con scadenza successiva al
1° marzo 2018 per il settore elettrico, al 1°
gennaio 2019 per il settore gas e al 1°
gennaio 2020 per settore idrico;

a decorrere dal 1° gennaio 2020 la
parte della norma che consentiva di dar
rilevanza alla responsabilità dell’utente è
stata abrogata (articolo 1, comma 295, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160) con la
conseguenza che, per luce, acqua e gas,
attualmente non è più possibile applicare il
termine di prescrizione quinquennale;

a seguito di tali previsioni sussistono
una serie di interventi regolatori dell’Au-
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torità di regolazione per energia reti e
ambiente (Arera) che, a tutela dell’utente
finale, ha imposto regole precise agli ope-
ratori del mercato. Con le delibere 13 no-
vembre 2018 569/2018/R/com e 17 dicem-
bre 2019 547/2019/R/idr è stato identifi-
cato il perimetro nell’ambito del quale si
applicano gli interventi di rafforzamento
delle tutele, si sono definiti gli obblighi
informativi da parte dei venditori e le forme
di presentazione e gestione di eventuali
reclami dei clienti finali;

il 3 maggio 2022, in sede di audizione
presso la Commissione parlamentare d’in-
chiesta sulla tutela dei consumatori e degli
utenti, il presidente dell’Autorità garante
della concorrenza e del mercato ha riferito
come in circa 3.000 tra i comuni che an-
cora forniscono i servizi di erogazioni del-
l’energia e dell’acqua attraverso gestione
diretta, ancora non sia riconosciuta la pre-
scrizione biennale dei corrispettivi non esatti
e pertanto si continuino ad addebitare il-
lecitamente oneri prescritti alle famiglie,
cosa che risulta ancor più grave in un
momento come questo in cui si registra
una crescita esponenziale degli oneri tarif-
fari –:

se il Governo non intenda intervenire
al più presto e utilizzando tutti gli stru-
menti di informazione e dissuasione più
efficaci a sua disposizione per porre subito
rimedio a questa situazione e adottare le
iniziative di competenza per bloccare l’in-
vio di fatturazioni per consumi prescritti
agli utenti da parte di questi comuni.

(2-01509) « Baldelli, Squeri, Battilocchio,
D’Attis ».

Interrogazione a risposta immediata:

FURGIUELE, MOLINARI, ANDREUZZA,
BADOLE, BASINI, BAZZARO, BELLA-
CHIOMA, BELOTTI, BENVENUTO, BIAN-
CHI, BILLI, BINELLI, BISA, BITONCI,
BOLDI, BONIARDI, BORDONALI, CLAU-
DIO BORGHI, BUBISUTTI, CAFFARATTO,
CANTALAMESSA, CAPARVI, CAPITANIO,
CARRARA, CASTIELLO, VANESSA CAT-
TOI, CAVANDOLI, CECCHETTI, CENTE-
MERO, CESTARI, COIN, COLLA, COLMEL-

LERE, COMAROLI, COMENCINI, COVOLO,
ANDREA CRIPPA, DARA, DE ANGELIS,
DE MARTINI, D’ERAMO, DI MURO, DI
SAN MARTINO LORENZATO DI IVREA,
DONINA, DURIGON, FANTUZ, FERRARI,
FIORINI, FOGLIANI, LORENZO FONTANA,
FORMENTINI, FOSCOLO, FRASSINI,
GALLI, GASTALDI, GERARDI, GERMANÀ,
GIACCONE, GIACOMETTI, GIGLIO VI-
GNA, GOBBATO, GOLINELLI, GRIMOLDI,
GUSMEROLI, IEZZI, INVERNIZZI, LAZ-
ZARINI, LEGNAIOLI, LIUNI, LOLINI, EVA
LORENZONI, LOSS, LUCCHINI, LUCEN-
TINI, MACCANTI, MAGGIONI, MANZATO,
MARCHETTI, MARIANI, MATURI, MI-
CHELI, MINARDO, MORRONE, MO-
SCHIONI, MURELLI, ALESSANDRO PA-
GANO, PANIZZUT, PAOLIN, PAOLINI, PA-
ROLO, PATASSINI, PATELLI, PATERNO-
STER, PETTAZZI, PIASTRA, PICCHI,
PICCOLO, POTENTI, PRETTO, RAC-
CHELLA, RAFFAELLI, RAVETTO, RI-
BOLLA, RIXI, SALTAMARTINI, SCOMA,
SNIDER, STEFANI, SUTTO, TARANTINO,
TATEO, TIRAMANI, TOCCALINI, TOMASI,
TOMBOLATO, TONELLI, TURRI, VALBUSA,
VALLOTTO, VIVIANI, RAFFAELE VOLPI,
ZANELLA, ZENNARO, ZICCHIERI,
ZIELLO, ZOFFILI e ZORDAN. — Al Mini-
stro dell’interno. — Per sapere – premesso
che:

l’ormai celeberrima riforma cosid-
detta « Delrio » ha rivisto profondamente
ruolo e organizzazione delle province, in-
dividuando talune funzioni fondamentali,
alcune delle quali estremamente gravose;

le province, tuttavia, non sono state
messe finanziariamente in grado di fare
fronte a tutte queste funzioni; secondo i
dati dell’Unione province d’Italia, la mano-
vra del 2014 ha tagliato 3 miliardi di euro
di finanziamenti nel triennio 2015-17 e del
50 per cento il personale delle 76 province;

tale situazione ha portato negli ultimi
anni a situazioni di dissesto o pre-dissesto
in numerosissime province su tutto il ter-
ritorio nazionale, da Nord a Sud;

stando ai dati forniti dal Ministero
dell’interno su 7.904 enti, ad oggi, sono 120
i comuni e le province italiane in dissesto
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finanziario, mentre 266 sono quelli in pro-
cedura di riequilibrio finanziario plurien-
nale, per una percentuale degli enti in
sofferenza finanziaria pari al 4,88 per cento
del totale;

il caso della Calabria, come emerge
anche dai dati, è particolarmente delicato:
la situazione in alcune aree è talmente
grave che le pubbliche amministrazioni fa-
ticano anche a pagare gli stipendi dei di-
pendenti;

il contesto della provincia di Catan-
zaro merita un’attenzione particolare: seb-
bene essa abbia messo in campo un piano
di riequilibrio e si stia dimostrando affida-
bile, non è stata in grado di pagare a molti
dipendenti lo stipendio di aprile 2022;

il 2 maggio 2022 il Consiglio dei mi-
nistri ha stanziato 30 milioni di euro per il
2022 e 15 milioni di euro per il 2023 per
favorire il riequilibrio finanziario delle pro-
vince e delle città metropolitane in proce-
dura di riequilibrio o in dissesto finanzia-
rio;

tale intervento, sebbene utile, non è
sufficiente, né tanto meno risolutivo per
stabilizzare la grave situazione di preca-
rietà finanziaria di molte province, tra cui
quella di Catanzaro che, peraltro, ha di-
mostrato un atteggiamento responsabile nel-
l’affrontare la procedura di rientro;

sulla provincia di Catanzaro, in par-
ticolare, grava una massa debitoria ecce-
zionale che il piano di riequilibrio non può
governare senza un aiuto consistente dal-
l’esterno;

le risorse stanziate dal Governo il 2
maggio 2022 dovrebbero essere accompa-
gnate, a parere degli interroganti, da altre
e più consistenti misure finanziarie di so-
stegno –:

se il Governo non ritenga di dover
intervenire per assicurare, in via ordinaria,
alle province adeguate risorse finanziarie,
strumentali e umane e, in particolare, come

intenda sostenere province come quella di
Catanzaro. (3-02951)

Interrogazioni a risposta scritta:

PAOLINI. — Al Ministro dell’interno, al
Ministro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili. — Per sapere – premesso che:

si apprende da fonti stampa nazionali
e locali che molte amministrazioni locali, al
fine di recuperare risorse economiche,
stanno utilizzando sempre più spesso di-
spositivi di controllo della velocità, talora
solo autorizzati ma non omologati, collo-
cati in modo tale da rendersi, se non invi-
sibili, difficilmente riconoscibili, specie di
notte, allo scopo di recuperare risorse eco-
nomiche, utilizzando di fatto, come stru-
mento « parafiscale », norme del codice della
strada che il legislatore ha previsto per
tutt’altre finalità;

tale scopo ed i relativi, straordinari e
anomali risultati economici, vengono rag-
giunti, non di rado, mediante una serie di
accorgimenti tecnico-amministrativi – che
vanno dalla imposizione di limiti artata-
mente ridotti in zone dove non vi sono reali
pericoli o criticità, alla allocazione in po-
sizioni difficilmente rilevabile dei disposi-
tivi, specie di notte, o alla adozione di una
segnaletica che, pur rispettando talora nella
forma degli obblighi, di « preventiva segna-
lazione » e di « ben visibilità » previsti dalla
legge, li eludono nella sostanza;

tra altri si segnala il caso che sta
accadendo in questi giorni sulla S.S. 3,
località Cagli, sulla quale un solo disposi-
tivo di rilevazione tipo Kria T-EXSPEED
V.2.0, funzionante in entrambi i sensi di
marcia, avrebbe portato a qualcosa come
15.000/20.000 sanzioni in soli 2 mesi. Cal-
colando un valore medio sanzione di 150
euro, compresi i 24 del costo notifica, si
arriva ad un gettito mensile stimabile tra i
2 e i 3 milioni di euro –:

se intenda disporre una indagine co-
noscitiva a livello nazionale su casi mani-
festamente anomali, per numerosità, con-
centrazione o valore, delle sanzioni, esten-
dendo tale indagine alle ditte che forni-
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scono ai comuni il servizio, comprese le
fasi successive all’accertamento, in consi-
derazione del fatto che sono emerse diverse
situazioni e contenziosi di significative di-
mensioni connesse con l’utilizzo illecito dei
predetti dispositivi, che hanno portato alla
emissione di ordinanze di custodia caute-
lare nei confronti di dipendenti privati e
pubblici, che incassavano denari per « can-
cellare » le multe e se ritenga di adottare
iniziative per introdurre modifiche regola-
mentari o a mezzo circolari, tali da impe-
dire abusi ed utilizzi abnormi dei predetti
dispositivi fissando criteri uniformi, traspa-
renti e dettagliatamente (e non generica-
mente) motivati, per la individuazione dei
punti di rilevamento automatico fissi della
velocità. (4-12047)

FRASSINETTI. — Al Ministro dell’in-
terno. — Per sapere – premesso che:

si è appreso dal servizio integrale tra-
smesso lunedì 25 aprile 2022 a Striscia la
notizia su Canale 5 alle ore 20.35 della
presenza in rete di canzoni dal testo con-
tenente minacce dal tono:

« 20900 delinquenti, sco****o la figlia
di Staffelli »;

l’autore di questa violenta e schifosa
strofa sulla figlia del conduttore TV Valerio
Staffelli, è Simone Rizzuto, in arte Mr.
Rizzus;

nei confronti del trapper brianzolo,
che nei suoi pezzi musicali non risparmia
versi grondanti di violenza contro donne e
forze dell’ordine, la signora Staffelli ha
sporto denuncia, a tutela della propria per-
sona;

sempre più spesso tramite web si vei-
colano offese e minacce che sono facil-
mente intercettate dai minori e che pos-
sono influire negativamente sulla loro cre-
scita;

quali iniziative di competenza intenda
intraprendere per combattere la diffusione
di testi d’odio e violenza sul web, che col-
piscono la formazione delle giovani
generazioni. (4-12048)

BITONCI. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

in base alla disciplina vigente, e in
particolare all’articolo 9, comma 1, della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, tutte le pub-
bliche amministrazioni, nel periodo che
intercorre tra la data di convocazione dei
comizi elettorali e la chiusura delle opera-
zioni di voto, incontrano forti limitazioni
nell’attività di comunicazione istituzionale;

l’ambito del divieto non è circoscritto
solo all’attività svolta attraverso i tradizio-
nali mezzi di comunicazione di massa (car-
tellonistica, convegni, spot radiotelevisivi),
ma investe ogni attività di comunicazione
che sia caratterizzata da un’ampiezza, ca-
pacità diffusiva e pervasività, vale a dire
ogni attività di comunicazione esterna, quali
che siano i mezzi tecnici ed organizzativi
all’uopo usati - e quindi anche la comuni-
cazione attraverso internet (cosiddette reti
telematiche);

la Corte Costituzionale, nella sentenza
n. 502 del 2000, ha chiarito inoltre che il
divieto alle amministrazioni pubbliche di
svolgere attività di comunicazione durante
la campagna elettorale è « proprio finaliz-
zato ad evitare il rischio che le stesse
[amministrazioni pubbliche] possano for-
nire, attraverso modalità e contenuti infor-
mativi non neutrali sulla portata dei que-
siti, una rappresentazione suggestiva, a fini
elettorali, dell’amministrazione e dei suoi
organi titolari »;

debbono dunque ritenersi vietate tutte
le attività informative dirette essenzial-
mente a proporre un’immagine suggestiva
dell’Ente, delle sue istituzioni e dei suoi
organi, allo scopo di legittimarne l’operato
svolto o di enfatizzarne i meriti in maniera
evocativa e suggestiva per il cittadino elet-
tore;

a differenza di quanto dianzi esposto
l’amministrazione comunale uscente del co-
mune di Padova ha posto in essere una
serie di attività a parere dell’interrogante di
propaganda elettorale, celate da comunica-
zione istituzionale, e diffusamente ripor-
tate dalla stampa locale come l’apertura di
un campo da cricket o lo stanziamento di
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risorse per la manutenzione stradale ordi-
naria;

in periodo elettorale la comunica-
zione istituzionale deve pertanto essere ca-
ratterizzata contemporaneamente dai re-
quisiti della impersonalità e della indispen-
sabilità;

nel caso specifico del comune di Pa-
dova, a parere dell’interrogante, la Giunta
uscente ha invece utilizzato in modo di-
storto la comunicazione istituzionale per
meri fini elettorali;

non si può far a meno di evidenziare
come occorra garantire la parità di condi-
zioni non soltanto nell’accesso ai mezzi di
comunicazione nel limitato arco temporale
che va dall’indizione dei comizi elettorali al
voto, ma anche la possibilità che tutte le
forze politiche operino su un piano di ef-
fettività parità, soprattutto di mezzi, in
linea peraltro con il principio dell’ugua-
glianza sostanziale, di cui all’art. 3, comma
2, Cost., cardine del nostro sistema costi-
tuzionale –:

quali iniziative di carattere normativo
il Ministro interrogato intenda adottare al
fine di garantire il corretto svolgimento
delle campagne elettorali, tenendo conto di
quanto dianzi dedotto e della necessità di
rispettare la par condicio. (4-12051)

BITONCI. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

come riportato dal sito internet isti-
tuzionale, il Comune di Padova, nei giorni
scorsi, ha avviato una rilevazione nella città
volta a « conoscere e comprendere i bisogni
delle persone, per giungere ad una migliore
conciliazione dei tempi di vita e dei tempi
di lavoro »:

l’amministrazione intende utilizzare i
risultati dell’indagine al fine di « attuare
interventi territoriali corrispondenti ai bi-
sogni rilevati e avere informazioni utili per
programmare scelte e strategie future di
sviluppo del benessere del territorio »;

a parere dell’interrogante, l’iniziativa,
rappresentata dall’amministrazione uscente

come un servizio alla comunità cittadina, è
in realtà artatamente preordinata per meri
fini elettorali;

non a caso lo stesso comunicato stampa
del Comune rende noto che si tratta di
un’iniziativa nuova, mai sperimentata prima
« che può intercettare la situazione delle
diverse persone che vivono o lavorano a
Padova, che siano dipendenti, impegnate
nello studio, pensionate, in cerca di occu-
pazione, ma anche attive nell’imprendito-
ria e nella libera professione, italiane o
straniere »;

come noto ai sensi dell’articolo 9,
comma 1, della legge 22 febbraio 2000,
n. 28, dalla data di convocazione dei co-
mizi elettorali e fino alla chiusura delle
operazioni di voto è fatto divieto a tutte le
amministrazioni pubbliche di svolgere at-
tività di comunicazione ad eccezione di
quelle effettuate in forma impersonale ed
indispensabili per l’efficace assolvimento
delle proprie funzioni;

la ratio della disciplina è, pertanto,
quella di prevenire i rischi di interferenza
e le distorsioni che la comunicazione degli
enti pubblici potrebbe indurre rispetto ad
una libera consultazione elettorale; secon-
dariamente, di evitare che chi ricopre ca-
riche pubbliche, nel momento della sca-
denza del mandato, sia tentato di utilizzare
gli strumenti di cui dispone per avvantag-
giare la propria parte politica;

tutte le attività d’informazione volte,
quindi, a fornire una rappresentazione po-
sitiva dell’amministrazione o dei suoi or-
gani, allo scopo di legittimarne l’esistenza
e/o l’attività o di promuoverne la ricon-
ferma, rientrano nel concetto di « comuni-
cazione di immagine » e sono pertanto da
considerarsi vietate per evitare possibili
distorsioni nella competizione politica;

la reiterata violazione, per l’interro-
gante, della disciplina elettorale da parte
dell’amministrazione uscente del comune
di Padova dimostra che nonostante le nu-
merose specificazioni, controlli e sanzioni,
la normativa attualmente vigente non è
ancora in grado di garantire quella effettiva
parità di trattamento tra tutti i soggetti
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concorrenti alle elezioni che la legge si era
prefissata –:

quali iniziative di competenza intenda
adottare il Ministro interrogato, per una
revisione complessiva della normativa ine-
rente alla propaganda elettorale durante le
tornate elettorali, che la renda più attuale
anche alla luce dei nuovi strumenti
informatici. (4-12052)

* * *

ISTRUZIONE

Interrogazione a risposta orale:

DI LAURO. — Al Ministro dell’istruzione,
al Ministro della salute, al Ministro dell’e-
conomia e delle finanze. — Per sapere –
premesso che:

la prevenzione e la diagnosi precoce
sono strumenti che possono, più di tutti,
contrastare l’insorgere di malattie psichi-
che e contrastarne lo sviluppo e la dege-
nerazione, in particolare nelle primissime
fasi della vita, quando il soggetto inizia a
formare la propria personalità, e durante
l’adolescenza, che rappresenta un periodo
di particolare fragilità e cambiamento; in
ragione di ciò, la funzione del supporto
psicologico è di grande utilità se inserita
all’interno delle strutture scolastiche, ove
vivono la propria quotidianità i giovani e i
giovanissimi del nostro Paese;

in questo contesto si è innestata l’e-
mergenza pandemica da Covid-19 che ha
letteralmente sconvolto il mondo per come
eravamo abituati a conoscerlo fino ad al-
lora; l’impatto è stato devastante anche sul
piano della salute mentale e ha interessato
tutte le fasce della popolazione, ed ha col-
pito particolarmente i giovani;

le richieste di intervento psicologico
sui giovani sono aumentate in maniera
esponenziale in questi ultimi 2 anni: Mar-
gherita Fioruzzi, di Mama Chat, rileva che
le richieste di intervento « sono davvero
quintuplicate [...] Molti sono minori, alcuni
con comportamenti autolesionistici. I con-

sultori sono strapieni »; secondo Stefano
Porcelli, responsabile dell’area psichiatrica-
psicologica-neuropsicologica del Santago-
stino, « tanti giovani arrivano da noi quando
trovano lavoro. Questo significa che ini-
ziano le cure decisamente in ritardo »; An-
drea Civitillo, dell’ordine degli psicologi del
Lazio, conferma: « stanno arrivando per-
sone sempre più giovani [...] Pur di avere
un contatto, uno scambio relazionale, que-
sti ragazzi si danno appuntamento per fare
risse »; secondo il report pubblicato dall’U-
nicef nel mese di ottobre 2021 un giovane
su tre con problemi di malessere psicolo-
gico, uno su cinque con problemi di de-
pressione, uno su sette con una patologia
psichica strutturata, il suicidio come se-
conda causa di morte (4 casi su 100 mila);

il governo diede una prima risposta a
questa emergenza con l’articolo 231 del
cosiddetto « decreto rilancio » (decreto-
legge n. 34 del 2020): 331 milioni di euro,
da destinare a varie finalità per lo svolgi-
mento in condizioni di sicurezza dell’anno
scolastico 2020/2021, tra le quali anche il
supporto psicologico;

successivamente l’allora Ministro Az-
zolina siglò un importante Protocollo d’in-
tesa tra Ministero dell’istruzione e Consi-
glio nazionale ordine psicologi, avente l’o-
biettivo di « fornire un supporto psicologico
su tutto il territorio nazionale rivolto al
personale scolastico, agli studenti e alle
famiglie per rispondere ai traumi e ai di-
sagi derivati dall’emergenza COVID-19 », e
« avviare un sistema di assistenza e sup-
porto psicologico a livello nazionale per
dare assistenza e prevenire l’insorgere di
forme di disagio e/o malessere psico-fisico
tra gli studenti delle istituzioni scolastiche
di ogni ordine e grado »;

ciascun istituto scolastico aveva a di-
sposizione per tal scopo euro 1.600, per il
periodo settembre-dicembre 2020, e ulte-
riori ulteriori euro 3.200 per la prosecu-
zione del servizio nel periodo gennaio-
giugno 2021;

ulteriori finanziamenti sono stati, ad
esempio:

risorse ex articolo 31, comma 1, del
decreto-legge n. 41 del 2021, che potevano
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essere utilizzati, tra l’altro, anche per « spe-
cifici servizi professionali per il supporto e
l’assistenza psicologica e pedagogica »;

risorse ex articolo 1, comma 697,
legge di bilancio 2022 (legge n. 234 del
2021) con vincolo di destinazione unico:
« supportare il personale delle istituzioni
scolastiche statali, gli studenti e le famiglie
attraverso servizi professionali per l’assi-
stenza e il supporto psicologico »;

considerato che ciascuna di queste
risorse straordinaria è stata soggetta a ren-
dicontazione, anche al fine di verificare
l’efficienza di questo sistema di finanzia-
mento del servizio di supporto psicologico
scolastico, sarebbe fondamentale compren-
dere l’impiego effettivo di queste risorse da
parte delle istituzioni scolastiche –:

di quali dati dispongano in merito
all’effettivo impiego delle risorse finanzia-
rie dello Stato assegnate alle istituzioni
scolastiche per attivare servizi di supporto
psicologico, a partire dall’insorgere dell’e-
mergenza pandemica. (3-02960)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazione a risposta scritta:

AMITRANO e DEL SESTO. — Al Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali. —
Per sapere – premesso che:

i contratti a tempo determinato, so-
prattutto nel settore privato, sono sempre
più diffusi e tale tipologia contrattuale sta
diventando anche una consuetudine nel
settore pubblico, tali rapporti di lavoro
sono quasi sempre precarizzanti, in quanto
non permettono ai dipendenti di pianifi-
care la loro vita, a causa della mancata
garanzia salariale nel tempo;

dagli ultimi dati Istat emerge la cre-
scita occupazionale, ma l’aumento occupa-
zionale è guidato dai lavoratori precari con
contratti a termine che attualmente risul-
tano 3 milioni e 150 mila;

il dato che risalta maggiormente è
quello relativo al tasso di povertà + 15 per
cento negli ultimi 5 anni, pari a 11 milioni
di persone a rischio; a capo di questo
bacino, secondo gli ultimi dati Inps e Istat
del 2022 si trovano i cosiddetti precari: dati
allarmanti poiché non basta una crescita
delle assunzioni del 46 per cento a fare da
tampone, se contemporaneamente le ces-
sazioni dei rapporti di lavoro superano il
50 per cento;

la ricomposizione post-pandemica del
lavoro sembra dunque non solo sbilanciata
sui contratti a tempo, più facilmente revo-
cabili dalle imprese, ma si addensa sui
lavoratori per durate incompatibili con una
vita stabile e prospettive di futuro;

la ripresa occupazionale post-pande-
mia si fonda sostanzialmente sull’esplo-
sione dei contratti a termine, segno che non
sono più uno strumento per affrontare
esigenze temporanee e limitate ma sta as-
sumendo una caratteristica strutturale; inol-
tre, va considerato che il tasso di disoccu-
pazione delle fasce di età più giovani si
abbassa perché nel nostro Paese stanno
invecchiando i lavoratori e la produttività
del lavoro è moderatamente decrescente,
poiché, nella lettura dei dati, non va tra-
scurata l’interpretazione demografica che
agisce nella direzione di uno strutturale
abbassamento del tasso di disoccupazione
che a marzo si colloca all’8,3 per cento un
valore che non si riscontrava dalla metà del
2011 e restando nel confronto di lungo
termine, infatti, se oggi l’occupazione tra 15
e 34 anni vale il 23,1 per cento del totale,
nel marzo del 2004 lo stesso parametro
assumeva il valore del 35,3 per cento per
converso gli occupati con oltre 50 anni di
età erano il 20,4 per cento e oggi costitui-
scono il 37 per cento;

i contratti a termine, alcuni anche di
pochi mesi, favoriscono sia lo sfruttamento
sia l’instabilità occupazionale e appare al-
quanto necessario intervenire anche per
contrastare i cosiddetti contratti pirata che
nel nostro Paese rappresentano uno degli
strumenti di lavoro povero unitamente alla
bassa retribuzione a scapito dei lavoratori
e delle lavoratrici giovani e donne che rap-
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presentano le categorie con tipologie con-
trattuali a termine, precari che insieme alla
criticità del basso salario, rappresentano le
categorie più fragili del mercato del lavoro
e che più pesantemente pagano le conse-
guenze della crisi economica causata dalla
pandemia e dal conflitto in Ucraina che
destabilizza ulteriormente la condizione la-
vorativa in un contesto di precarizzazione
economica e sociale;

alla luce della crescita esponenziale di
alcune forme di lavoro — tra cui il lavoro
temporaneo, quello a tempo parziale e a
chiamata, con forme contrattuali sempre
più brevi, diversi Paesi europei hanno adot-
tato misure per garantire l’effettivo ricono-
scimento del diritto alla contrattazione col-
lettiva per tutti i lavoratori e le lavora-
trici –:

se e quali urgenti iniziative il Ministro
interrogato intenda adottare per raziona-
lizzare la forte proliferazione delle tipolo-
gie contrattuali che favoriscono il lavoro
precario caratterizzato altresì dal basso
livello retributivo, un fenomeno che sta
diventando strutturale e che necessita di
una risposta complessiva per arginare an-
che il deprecabile fenomeno del dumping
contrattuale rappresentato dai cosiddetti
contratti pirata, contratti più brevi, lavoro
intermittente, al fine di contrastare la grande
precarizzazione dei rapporti di lavoro.

(4-12046)

* * *

PARI OPPORTUNITÀ E FAMIGLIA

Interrogazione a risposta scritta:

ALBANO e FRASSINETTI. — Al Mini-
stro per le pari opportunità e la famiglia, al
Ministro dell’istruzione, al Ministro della
salute. — Per sapere – premesso che:

il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24
contenente disposizioni urgenti per il su-
peramento delle misure di contrasto alla
diffusione dell’epidemia da COVID-19, in
conseguenza della cessazione dello stato di

emergenza, all’articolo 9, comma 5, pre-
vede che fino alla conclusione dell’anno
scolastico 2021-2022, nelle istituzioni e nelle
scuole, nonché negli istituti tecnici supe-
riori si deve continuare ad applicare le
seguenti misure di sicurezza: « a) è fatto
obbligo di utilizzo dei dispositivi di prote-
zione delle vie respiratorie di tipo chirur-
gico, o di maggiore efficacia protettiva, fatta
eccezione per i bambini sino a sei anni di
età, per i soggetti con patologie o disabilità
incompatibili con l’uso dei predetti dispo-
sitivi e per lo svolgimento delle attività
sportive. »;

il decreto prevede dunque che i ra-
gazzi sopra i 6 anni utilizzino la masche-
rina fino alla fine dell’anno scolastico e
ribadisce comunque che « non hanno l’ob-
bligo di indossare il dispositivo di prote-
zione delle vie respiratorie i bambini di età
inferiore ai sei anni », e quindi i bambini
che frequentano nidi e materne;

in questo modo, tra gli alunni della
materna, i bambini che compiono 6 anni di
età vengono obbligati ad indossare la ma-
scherina chirurgica a differenza dei com-
pagni di classe che di fatto non devono
indossarla;

moltissime associazioni si sono spese
e hanno attivato petizioni per modificare
questa norma che appare irrazionale e in
totale contraddizione con il Decreto « Ria-
perture » che mirerebbe a normalizzare la
situazione pandemica e a ridurre le restri-
zioni e comunque discriminatoria nei con-
fronti dei bambini che hanno come unica
« colpa » l’aver compiuto i sei anni d’età;

la tutela delle persone più deboli come
i bambini è assolutamente doveroso, quanto
proprio i bambini rappresentano il nostro
futuro e il futuro della nostra Nazione –:

se non intenda adottare iniziative volte
a superare situazioni che appaiono irragio-
nevoli, in particolare in considerazione del-
l’incidenza in un ambito così delicato quale
quello della scuola materna. (4-12050)

* * *
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POLITICHE GIOVANILI

Interrogazione a risposta scritta:

LONGO. — Al Ministro per le politiche
giovanili, al Ministro del turismo, al Mini-
stro dell’economia e delle finanze, al Mini-
stro della cultura. — Per sapere – premesso
che:

l’Associazione italiana alberghi per la
gioventù (Aig), ente storico e patrimonio
del Paese, è stata costituita con l’intervento,
tra gli altri, del Ministero dell’interno, del
commissario straordinario dell’Enit – di-
rezione generale del turismo –, del com-
missario nazionale gioventù italiana;

è un ente morale (decreto del Presi-
dente della Repubblica 1° giugno 1948), su
proposta del Presidente del Consiglio e del
Ministro per gli affari esteri, nonché rico-
nosciuto quale ente assistenziale a carat-
tere nazionale con decreto del Ministro
dell’interno; infine con il decreto-legge n. 97
del 1995 è stato riconosciuto ente culturale;

con legge n. 96 del 1949 è stato con-
cesso all’Aig un contributo di lire 3.000.000
per la sistemazione e gestione di alloggi
alberghieri e per l’organizzazione della stessa
Associazione;

a seguito dell’emanazione della disci-
plina sul riordino degli enti pubblici, l’As-
sociazione ha continuato a ricevere finan-
ziamenti e contributi diretti da parte di
Ministeri e regioni;

l’Associazione non ha finalità di lucro,
è stata costituita da rappresentanti di enti
statali, il suo patrimonio è costituito da
contributi concessi dallo Stato e da enti
pubblici; tra i « membri di diritto » figu-
rano i rappresentanti dei Ministeri compe-
tenti in materia di istruzione, politiche gio-
vanili e turismo: è inclusa tra le Ong, se-
gnalata dall’Onu tra gli enti di sviluppo
sociale; realizza gli scopi sociali mediante
convenzioni con gli enti locali con cui sti-
pulano contratti di locazione a prezzi cal-
mierati o di comodato; nel corso degli anni
ha ricevuto contributi statali per la realiz-

zazione dei propri scopi istituzionali me-
diante apposite disposizioni di legge;

la Corte di Cassazione (S.U. 3 maggio
2005 n. 9096) ha affermato che « la valu-
tazione circa la natura pubblicistica della
istituzione comporta senza dubbio il con-
corso di considerazioni di carattere giuri-
dico e di considerazioni di fatto [...] la
qualificazione di un ente come società di
capitale non è di per sé sufficiente ad
escludere la natura di istituzione pubblica
dell’ente stesso ma si deve procedere ad
una valutazione concreta in fatto »;

l’Italia, attraverso l’Aig, è membro della
International Youth Hostel Federation;

dal 1° luglio 2019 l’Aig si trova in
procedura fallimentare (n. 492/2019), av-
viata dal tribunale di Roma;

il 26 giugno 2019 il tribunale di Roma
ha respinto la domanda, presentata in via
cautelare, di omologa del concordato in
continuità avviata con ricorso ai sensi del-
l’articolo 161 della legge fallimentare, e
depositata in data 30 giugno 2017;

l’Agenzia delle entrate e l’Inps, con
rispettivi atti, avevano espresso il proprio
assenso all’omologazione del piano, anche
in virtù dell’elevata patrimonializzazione
dell’ente, dell’interesse sociale e della sal-
vaguardia del livello occupazionale;

il valore ex articolo n. 79 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 602 del
1973 del patrimonio immobiliare dall’ente
ammonta a euro 21.941.662,36;

l’ente si è opposto alla procedura fal-
limentare, depositando il reclamo in Corte
di Cassazione;

con ordine del giorno n. 9/2305/99, la
Camera ha impegnato il Governo pro tem-
pore ad adottare misure a salvaguardia;

nella seduta del 21 ottobre 2019 della
V Commissione Bilancio Senato, in sede di
conversione del decreto-legge n. 101 del
2019, il sottosegretario per l’economia e le
finanze ha proposto di riformulare gli emen-
damenti da 15.0.13 a 15.0.19 riguardanti la
trasformazione in ente pubblico non eco-
nomico dell’associazione Alberghi per la
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gioventù, esprimendo poi parere favorevole
all’approvazione;

tale norma è stata approvata all’una-
nimità dalle Commissioni X e XI del Se-
nato, e poi stralciata, per mancanza di
coperture, con l’impegno del Sottosegreta-
rio per l’economia e le finanze di turno a
riaffrontare il problema in un successivo
provvedimento –:

quali iniziative di competenza i Mini-
stri interrogati intendano assumere a tutela
del patrimonio mobiliare e immobiliare
dell’ente. (4-12045)

* * *

SALUTE

Interrogazione a risposta in Commissione:

GEMMATO. — Al Ministro della salute,
al Ministro dell’economia e delle finanze. —
Per sapere – premesso che:

secondo quanto si evince da fonti di
stampa e dalla delibera della Corte dei
conti – SEZIONE REGIONALE DI CON-
TROLLO PER LA PUGLIA – n. 67/2022 e
dall’ESAME DEI BILANCI DI ESERCIZIO
2016, 2017, 2018 e 2019 della medesima
Corte, sembrerebbero emergere con evi-
denza ulteriori elementi che configurano
malfunzionamenti del cosiddetto meccani-
smo della « distribuzione diretta dei far-
maci » per il tramite delle strutture sani-
tarie pubbliche nonché spreco di risorse
pubbliche. In particolare la Corte si riferi-
sce ad un controllo effettuato alla Asl di
Foggia;

secondo quanto sintetizzato dalla
stampa, la Asl di Foggia « ... ha fatto regi-
strare “un incremento rilevante” delle ri-
manenze di beni sanitari, passate dai 10,8
milioni di euro del 2016 ai 16,3 del 2019.
Alla richiesta di spiegarne i motivi, il Col-
legio sindacale ha candidamente dichiarato
“di non aver verificato che l’Azienda abbia
effettuato un costante monitoraggio dei far-
maci scaduti e/o dei prodotti soggetti a
scadenza e che per quelli scaduti sia stato

eseguito lo scarico degli stessi in attesa
dello smaltimento”. Dagli ulteriori appro-
fondimenti è emersa la mancata informa-
tizzazione dei magazzini di reparto, ma è
anche emerso che a far aumentare del 60
per cento in due anni il valore delle rima-
nenze di farmaci è stata – secondo la Asl
– “una più puntuale e capillare rilevazione
delle scorte in particolare nei centri/settori
non informatizzati”. Ma non esistono dati
né sul valore dei farmaci scaduti, né “se tali
importi hanno trovato corrispondenza nei
relativi formulari di smaltimento” (un con-
trollo incrociato che serve per evitare i
furti): ed ecco perché la Corte dei conti ha
effettuato un rilievo formale... »;

in particolare, nella predetta delibe-
razione, la Corte dei conti evidenzia quanto
segue: « Con riferimento alle rimanenze di
magazzino, ... è stato chiesto di illustrare la
procedura del ciclo acquisto merci, con
particolare riferimento ai farmaci ... non-
ché di specificare il sistema contabile di
rilevazione delle rimanenze e l’organizza-
zione del magazzino centralizzato e di quelli
di reparto... Con riferimento a questi ul-
timi, è stato chiesto di conoscere gli importi
per ciascuna annualità all’esame e se gli
stessi avessero trovato corrispondenza nei
relativi formulari di smaltimento...;

inoltre, essendo emerso che le rima-
nenze di beni sanitari, pari a fine 2016 e
2017 a euro 10.849.939,20 e euro
10.030.886,16, hanno registrato un incre-
mento rilevante nelle due annualità succes-
sive (euro 16.719.040,09 nel 2018 e euro
16.365.494,05 nel 2019), è stato chiesto di
illustrarne le ragioni...;

la Corte dei conti, nel prendere atto
del riscontro fornito e “...nell’evidenziare
che, con riferimento ai farmaci scaduti,
l’Ente non ha fornito il relativo importo
per ciascuna annualità all’esame e non ha
specificato se tali importi hanno trovato
corrispondenza nei relativi formulari di
smaltimento...” ha invitato la Asl di Foggia
“... a garantire una gestione attenta e cor-
retta del profilo in esame...” »;

la vicenda, dunque, sembrerebbe porre
in evidenza almeno quattro problematiche
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relative alla distribuzione diretta del far-
maco da parte dell’Asl di Foggia: la prima
attiene all’alta quota di beni sanitari affe-
renti le rimanenze nei magazzini ovvero
pari a euro 16.719.040,09 nel 2018 e euro
16.365.494,05 nel 2019; la seconda alla man-
canza di valore dei farmaci scaduti; la terza
si riferisce alla mancata informatizzazione
dei magazzini di reparto; la quarta alla
mancanza di monitoraggi puntuali –:

se ritenga, nel quadro del piano di
rientro dai disavanzi sanitari, che il valore
delle rimanenze sia adeguato e sostenibile
e se contribuisca a configurare il meccani-
smo della distribuzione diretta del farmaco
posta in essere dalla Asl di Foggia come
economico, efficiente ed efficace;

se disponga di notizie in merito al
valore dei farmaci scaduti citati in pre-
messa;

se la mancanza di informatizzazione
dei reparti e di monitoraggi puntuali con-
tribuiscano a configurare il meccanismo
della distribuzione diretta del farmaco po-
sta in essere dalla Asl di Foggia come
economico, efficiente ed efficace.

(5-08065)

Interrogazione a risposta scritta:

ROTTA. — Al Ministro della salute. —
Per sapere – premesso che:

la sindrome di Sjögren è una patolo-
gia autoimmune sistemica, caratterizzata
da un disordine immunologico che porta
alla distruzione del parenchima delle ghian-
dole salivari, lacrimali e di altre ghiandole
esocrine del tratto gastro-enterico e respi-
ratorio. Come altre patologie autoimmuni,
essa può danneggiare organi vitali e pre-
sentare una sintomatologia tipica caratte-
rizzata da livelli di intensità variabile;

può essere classificata primaria, nel
caso di coinvolgimento delle ghiandole eso-
crine con o senza interessamento sistemico,
e secondaria, quando si riscontra in asso-
ciazione con altre malattie autoimmuni (lu-
pus o artrite reumatoide);

alcuni pazienti, con la sindrome di
Sjögren primaria, possono avere solo sin-

tomi di xerostomia e xeroftalmia (sec-
chezza della bocca e degli occhi) di inten-
sità e gravità variabile, mentre altri (circa il
60 per cento) hanno la forma primaria
sistemica con gravi problematiche che pos-
sono interessare organi vitali (fegato, cuore,
reni, polmoni, pancreas, stomaco e altro),
con rischio di linfoproliferazioni (44 volte
superiore alla popolazione generale) e in-
cidenza del Linfoma di Hodking, con una
mortalità del 5/8 per cento e con periodi di
acuzie;

nel mondo sono molte centinaia le
persone ad essere colpite dalla sindrome di
Sjögren: sono soprattutto donne (in un rap-
porto di 9 a uno rispetto agli uomini); con
una età media intorno ai 50 anni e con due
picchi di incidenza, uno tra i 20 e 30 anni
e un altro tra 40 e 50 anni. Non è esclusa,
anche se più rara, la fascia pediatrica;

la sindrome di Sjögren con regola-
mento di cui al decreto del Ministro della
sanità n. 329 del 1999 (come modificato
dal decreto ministeriale 21 maggio 2021,
n. 296 e dal decreto ministeriale 18 maggio
2001, n. 279) è stata, inserita nell’elenco
delle malattie croniche e invalidanti, con
l’indicazione delle prestazioni appropriate,
cioè le uniche per le quali è riconosciuta
l’esenzione dal pagamento del ticket. Al
codice identificativo 030.710.2 dell’allegato
1, annesso al citato regolamento, figura la
malattia di Sjögren, per la quale le presta-
zioni considerate appropriate sono, comun-
que, veramente esigue, mentre non è stata
ancora inserita né nell’elenco delle malattie
rare riconosciute, istituito con decreto mi-
nisteriale n. 279 del 2001, né nei nuovi
livelli essenziali di assistenza definiti con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 12 gennaio 2017 che, a sua
volta, ha aggiornato gli elenchi delle ma-
lattie rare, croniche e invalidanti che danno
diritto all’esenzione dal ticket, anche se
alcune regioni stanno attribuendo alla stessa
un codice di esenzione a livello regionale;

l’Associazione dei pazienti A.N.I-
.Ma.S.S. ODV, da anni si sta battendo per
l’inserimento della sindrome di Sjögren pri-
maria sistemica all’interno del Registro na-
zionale delle malattie rare e nei livelli es-
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senziali di assistenza avendo anche inviato,
come previsto dai commi 554-559 della
legge n. 208 del 2015, regolare richiesta
alla Commissione nazionale per l’aggiorna-
mento dei livelli essenziali di assistenza e la
promozione dell’appropriatezza nel Servi-
zio sanitario nazionale, non ricevendo per
altro alcuna risposta;

è opportuno ricordare che la legge di
bilancio 2022 (articolo n. 1, comma 288,
della legge n. 234 del 2021) ha stanziato
dal 2022, 200 milioni di euro annui a valere
sulla quota indistinta del fabbisogno sani-
tario standard nazionale per l’aggiorna-
mento dei livelli essenziali di assistenza –:

quali siano i motivi che abbiano im-
pedito, in sede di revisione dei livelli es-
senziali di assistenza avvenuta con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri del
12 gennaio 2017, di riconoscere la Sin-
drome di Sjögren primaria sistemica all’in-
terno dell’elenco delle malattie rare e se
non ritenga doveroso, dopo tutti questi
anni, dare seguito alle richieste avanzate
dalle associazioni dei pazienti, inserendo
tale patologia nell’elenco delle malattie rare.

(4-12044)

* * *

SVILUPPO ECONOMICO

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dello sviluppo economico, il Mi-
nistro delle politiche agricole alimentari e
forestali, per sapere – premesso che:

il conflitto in Ucraina, stando alle
denunce di alcune associazioni di consu-
matori, tra cui Assoutenti, sta aggravando
gli effetti sui prezzi al dettaglio in Italia, già
in rialzo con la pandemia, in particolare su
alcuni beni di largo consumo come pasta,
pane e olio di semi;

l’Ucraina e la Russia rappresentano
l’80 per cento delle esportazioni mondiali
di olio di semi di girasole e il blocco delle

importazioni si sta riflettendo sui prezzi ai
consumatori attraverso rincari record su
tutto il territorio nazionale;

la citata associazione, sulla base degli
ultimi dati forniti dal Ministero dello svi-
luppo economico ha stilato la classifica
delle città dove, a oggi, si sono registrati i
maggiori incrementi sui listini al dettaglio
dei prodotti sopra indicati. Per quanto ri-
guarda la pasta, ad esempio, la città più
colpita sembra Messina, che in soli due
mesi ha registrato un aumento dei prezzi
del +13 per cento;

sul pane la situazione non è migliore:
a Cremona tra gennaio e marzo il prezzo al
chilogrammo è aumentato del +12,2 per
cento, a Cosenza del +8,7 per cento, e
incrementi superiori al 6 per cento si re-
gistrano a Terni, Belluno, Lecco, Lodi;

ovviamente, il rincaro riguarda anche
tutti quei beni realizzati con queste materie
prime, portando così a un generale rialzo
dei prezzi della spesa che inciderà in modo
pesante a fine anno sul bilancio delle fa-
miglie italiane, già fortemente colpite in
quest’ultimi anni dagli effetti recessivi del-
l’emergenza pandemica;

in tale contesto, risulta opportuno
scongiurare il rischio di qualsiasi tipo di
speculazioni di mercato e vigilare che qual-
siasi aumento sia effettivamente giustifi-
cato e riconducibile alla contingenza della
guerra;

l’eventualità della speculazione si è
già paventata con l’aumento dei prezzi di
carburante, gas ed energia elettrica che ha
investito tutto il Paese al solo annuncio del
possibile conflitto, tanto che la procura di
Roma ha aperto un’inchiesta sulla que-
stione –:

se i Ministri interpellati, per quanto di
competenza, una volta accertate, tramite il
Garante per la sorveglianza dei prezzi, le
possibili distorsioni o speculazioni di mer-
cato, non intendano adottare iniziative volte
a bloccare, nell’immediato futuro, l’incre-
mento ingiustificato dei listini relativi ai
beni alimentari primari di largo consumo e
dei loro derivati;
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quali iniziative si intendano adottare
per ristorare e proteggere i consumatori,
nello specifico le famiglie meno abbienti,
dall’aumento spropositato dei prezzi, con
particolare riferimento a quelle città mag-
giormente colpite dal rialzo, comprese nel-
l’elenco stilato da Assoutenti, come eviden-
ziato in premessa.

(2-01510) « D’Uva, Alaimo, Ascari, Baldino,
Barbuto, Bella, Berti, Bruno,
Businarolo, Luciano Cantone,
Carinelli, Cataldi, Maurizio
Cattoi, Cimino, Corneli, D’Ar-
rando, De Carlo, De Lorenzis,
Del Grosso, Del Monaco, Del
Sesto, Di Sarno, Di Stasio,
Dieni, D’Orso, Emiliozzi, Fan-
tinati, Ficara, Frusone, Gior-
dano ».

* * *

TRANSIZIONE ECOLOGICA

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della transizione ecologica, il Mi-
nistro dello sviluppo economico, per sapere
– premesso che:

l’Autorità di regolazione per energia
reti e ambiente - Arera ha adottato con
delibera 3 agosto 2021 il « Metodo tariffario
rifiuti (MTR-2) per il secondo periodo re-
golatorio 2022-2025 »;

l’MTR-2 prevede che le regioni prive
di un gestore integrato individuino quali
impianti di trattamento dei rifiuti debbano
essere considerati come impianti di chiu-
sura del ciclo « minimi »;

ad oggi a quanto consta solo una
parte delle Ragioni hanno soddisfatto tale
previsione, creandosi così una situazione
del tutto disomogenea sul territorio nazio-
nale;

delle regioni che hanno ottemperato,
solo Puglia, Sicilia, Campania, Liguria, Um-
bria e Friuli Venezia Giulia hanno indivi-

duato impianti « minimi », mentre le altre
hanno qualificato tutti gli impianti privati
come « aggiuntivi »;

quindi, per quanto riguarda il Sud
Italia, in cui tutte le regioni sono accomu-
nate da una insufficiente capacità impian-
tistica, solo la Puglia, la Campania e la
Sicilia hanno individuato gli impianti « mi-
nimi »;

in relazione agli impianti definiti « mi-
nimi », l’MTR-2 prevede un regime ammi-
nistrato a tariffa regolata;

il criterio di calcolo della tariffa al
« cancello » prende a riferimento i costi di
esercizio dell’anno 2020 (due anni fa), costi
che non tengono in alcun modo conto dei
vertiginosi aumenti del costo della forza
motrice in termini di energia, gas, carbu-
rante, materie prime e più in generale di
molti beni e servizi (ad esempio i pezzi di
ricambio e i materiali di consumo) neces-
sari per l’esercizio degli impianti di tratta-
mento dei rifiuti, aumenti verificatisi negli
ultimi mesi ed esasperati dal conflitto bel-
lico in Ucraina;

l’applicazione nel 2022 di tariffe de-
terminate sulla base dei costi del 2020 sta
costringendo i gestori privati degli impianti
individuati come « minimi » ad operare in
condizioni non sostenibili, con il concreto e
imminente rischio di chiusure aziendali
con pesanti ripercussioni occupazionali e
con la conseguente interruzione del servi-
zio di ritiro e trattamento dei rifiuti;

si è, quindi, venuta a creare una si-
tuazione per la quale, nelle (poche) regioni
che hanno provveduto ad individuare gli
impianti « minimi », detti impianti sono co-
stretti ad operare con una tariffa del tutto
insufficiente a coprire i costi di gestione e
a trattare i rifiuti regionali imposti dall’au-
torità pubblica, mentre nelle (molte) re-
gioni che ancora non si sono attivate in tal
senso gli impianti di trattamento dei rifiuti
possono continuare ad operare secondo le
dinamiche del mercato, senza limitazioni
quantitative e territoriali (i rifiuti possono
circolare su tutto il territorio nazionale),
con una evidente alterazione delle dinami-
che concorrenziali tra le imprese;
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la situazione appare ancor più grave
se riferita al solo Sud Italia, in cui a fronte
di una situazione di partenza caratteriz-
zata in tutte le regioni da carenze impian-
tistiche, i soli impianti penalizzati sono
quelli della Regione Puglia, della Campania
e della Regione Sicilia, uniche regioni del-
l’area che si sono attivate individuando gli
impianti « minimi » –:

quali iniziative di competenza, il Go-
verno intenda assumere in concreto, e con
quali tempi, in merito ai fatti esposti in
premessa, al fine di ridurre l’imminente
rischio di chiusure aziendali con le inevi-
tabili gravi ripercussioni occupazionali e la
conseguente interruzione del servizio di
ritiro e trattamento dei rifiuti.

(2-01513) « Cassese, Masi, Galizia, Gagnarli,
Pignatone, Cillis, Maglione,
L’Abbate, Cadeddu, Gallinella,
Parentela, Aresta, Ruggiero,
Bilotti, Alberto Manca, Cara-
betta, Chiazzese, Fraccaro,
Giarrizzo, Orrico, Palmisano,
Perconti, Sut, Daga, Deiana,
Di Lauro, D’Ippolito, Fede-
rico, Maraia, Traversi, Mi-
cillo ».

Interrogazioni a risposta immediata:

MENGA e ROMANIELLO. — Al Mini-
stro della transizione ecologica. — Per sa-
pere – premesso che:

a quanto risulta agli interroganti gli
impianti idroelettrici e i pompaggi per l’ac-
cumulo rappresentano una delle risorse
strategiche per l’equilibrio della rete elet-
trica nazionale;

come riporta Arera (Autorità di rego-
lazione per energia, reti e ambiente), l’e-
nergia destinata al pompaggio è stata nel
2019 pari a 2,4 terawattora, a fronte di
produzione lorda di appena 1,8 terawat-
tora (fonte: Terna) sia nel 2019 che nel
2020;

relativamente al pompaggio idroelet-
trico ad oggi la differenza fra l’energia
impiegata (input) e l’energia ricavata (ou-

tput) sarebbe pari ad una perdita del 25
per cento in questi impianti;

nonostante un leggero aumento della
potenza degli impianti di pompaggio instal-
lati (oggi di 7,6 gigawattora, + 5 per cento
rispetto al 2000), negli ultimi venti anni si
registra una riduzione della loro produ-
zione di oltre 4 volte, in controtendenza
rispetto a quanto avviene in altri Paesi
europei (Spagna, Germania, Francia, Au-
stria, Gran Bretagna);

come spiega in alcuni documenti Terna,
tali impianti costituiscono una risorsa stra-
tegica per il sistema elettrico nazionale,
ideali per fornire servizi fondamentali di
regolazione di frequenza e tensione, sem-
pre più rilevanti con la crescente penetra-
zione delle fonti rinnovabili intermittenti
come eolico e fotovoltaico;

tale forma di accumulo, secondo un
recente rapporto, potrebbe sopperire alle
esigenze di accumulo elettrico del Paese,
visto che i siti potenzialmente utilizzabili
sarebbero in grado di immagazzinare circa
56 terawattora di elettricità;

il sottoutilizzo di tali impianti po-
trebbe dipendere dal fatto che nel mercato
del pompaggio idroelettrico esiste una po-
sizione dominante di Enel (secondo dati
Arera, il 96 per cento del totale), che non
sembra avere interesse a compromettere il
business delle sue centrali termoelettriche
a carbone e a gas, avvantaggiate durante i
picchi di prezzo nelle ore serali, quando
l’energia solare non può competere, a tutto
detrimento delle fonti rinnovabili;

questa forma di accumulo andrebbe
incentivata nella misura in cui essa effet-
tivamente favorisce il massimo dispaccia-
mento dell’energia rinnovabile prodotta e
in questa direzione sarebbe necessario ri-
vedere le attuali modalità di gestione degli
impianti di pompaggio, favorendo un ruolo
di primo piano di Terna, quale società che
si occupa della trasmissione elettrica –:

se il Ministro interrogato sia cono-
scenza dei fatti esposti in premessa e, con-
seguentemente, quali iniziative di compe-
tenza intenda adottare al fine di massimiz-
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zare la produzione di energia elettrica me-
diante i sistemi di accumulo e pompaggio
idroelettrico esistenti nel nostro Paese.

(3-02955)

D’ETTORE. — Al Ministro della transi-
zione ecologica. — Per sapere – premesso
che:

nell’ambito delle energie rinnovabili,
vi sono le condizioni tecniche ed economi-
che per realizzare progetti offshore di par-
chi eolici marini galleggianti, in particolare
nelle regioni Puglia, Calabria e Sardegna;

i parchi eolici marini con turbine in-
stallate su piattaforme galleggianti al largo
delle coste italiane costituiscono un’oppor-
tunità strategica per il Paese: l’offshore flot-
tante, nello specifico, prevede che la quasi
totalità dell’investimento si sviluppi sul ter-
ritorio di insediamento;

i principali produttori delle turbine
degli impianti offshore sono europei; la
filiera locale per componenti, materiali e
servizi può essere realizzata in gran parte
sul territorio nazionale in prossimità degli
impianti;

questi investimenti permettono la va-
lorizzazione dei porti nazionali in un’ottica
di sistema, mediante diversificazione delle
funzioni industriali portuali per supportare
progetti eolici offshore, nella produzione e
nell’assemblaggio delle fondamenta flot-
tanti, nella fabbricazione di componenti di
grandi dimensioni (come pale e torri), nelle
infrastrutture elettriche (come sottosta-
zioni e linee), nell’installazione e nelle ope-
razioni di esercizio e manutenzione;

si tratta di attività localizzabili nelle
zone economiche speciali del Mezzogiorno
con importanti ricadute sull’occupazione
locale a lungo termine, anche mediante una
vera e propria filiera di produzione sul
territorio (gestione, logistica, servizi, manu-
tenzione);

l’Italia per posizione geografica può
configurarsi come hub per esportazione dei
componenti e dei materiali verso Paesi del
Mediterraneo; la community portuale può

trasformarsi da consumatore passivo a pro-
sumer (produttore/consumatore), anche me-
diante creazione di banchine elettriche per
navi attraccate, elettrificazione dei tra-
sporti portuali, illuminazione degli edifici;

alcune stime indicano che ogni mega-
watt di eolico flottante può creare 9 posti di
lavoro a tempo indeterminato, di cui 6
diretti e 3 indiretti; progetti per 11 gigawatt
al 2030 potrebbero generare 100.000 posti
di lavoro, con formazione di alto livello con
ricadute di gettito Irpef pari a circa 1,5
miliardi di euro all’anno;

l’energia prodotta dai parchi eolici
offshore può essere utilizzata per la pro-
duzione di idrogeno verde mediante elet-
trolizzatori con zero emissioni di anidride
carbonica;

l’integrazione di un parco eolico of-
fshore con batterie di accumulo garantisce
programmabilità dell’impianto e gestione
efficiente ed efficace;

si calcola che progetti offshore galleg-
gianti, con capacità installata di 11 giga-
watt, possano generare oltre 34 terawattora
di energia pulita, evitando l’emissione in
atmosfera di oltre 20 milioni di tonnellate
di anidride carbonica –:

quali progetti con tali tecnologie si
intendano realizzare, con opportuna inter-
locuzione con Calabria, Sicilia e Sardegna
e gli enti locali interessati. (3-02956)

D’ATTIS, LABRIOLA, ELVIRA SAVINO,
GIANNONE, ROSPI, CASINO, CORTE-
LAZZO, TARTAGLIONE, MAZZETTI, FER-
RAIOLI e VALENTINI. — Al Ministro della
transizione ecologica. — Per sapere – pre-
messo che:

l’area di Taranto vive da molti anni
una grave crisi ambientale, conseguenza di
una notevole concentrazione di insedia-
menti industriali ad alto impatto ambien-
tale e, soprattutto, della presenza dell’ex
Ilva;

l’ex Ilva di Taranto, ora in ammini-
strazione straordinaria, è lo stabilimento
siderurgico più grande d’Europa. Già nel
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1990, l’area di Taranto è stata dichiarata ad
elevato rischio di crisi ambientale e dal
1998 è ricompresa tra i siti di interesse
nazionale;

la Commissione europea ha più volte
invitato l’Italia a dare soluzione al grave
inquinamento che interessa il sito dell’Ilva
e i territori limitrofi agli stabilimenti;

le matrici ambientali dei territori del-
l’area di Taranto presentano mediamente
elevati livelli di compromissione e inquina-
mento, con tutto quello di negativo che
questo comporta in termini di salute pub-
blica e di salvaguardia ambientale;

il decreto-legge n. 21 del 2022, attual-
mente in fase di conversione al Senato
della Repubblica, prevede che fino a 150
milioni di euro dei fondi confiscati alla
famiglia Riva e acquisiti dalla gestione com-
missariale di Ilva s.p.a. in amministrazione
straordinaria vengano destinati a progetti
di decarbonizzazione del ciclo produttivo
dell’acciaio presso lo stabilimento siderur-
gico di Taranto, in luogo della previgente
disposizione di legge che li destinava in via
esclusiva alla realizzazione del piano delle
misure di tutela ambientale e sanitaria e a
interventi volti alla tutela della sicurezza e
della salute, di ripristino e di bonifica am-
bientale –:

quale sia attualmente lo stato delle
bonifiche dei siti ex Ilva di Taranto e dei
territori limitrofi e se il Ministro interro-
gato possa confermare che le risorse per gli
interventi volti alla tutela della sicurezza e
della salute, al ripristino e alla bonifica
ambientale dei siti ex Ilva s.p.a. e delle aree
escluse rimaste in capo e gestite dall’Ilva in
amministrazione straordinaria, nonché per
la riqualificazione e riconversione produt-
tiva dei siti contaminati nei comuni di
Taranto e di Statte, siano congrue rispetto
al reale fabbisogno economico necessario
ai suddetti interventi per le bonifiche e per
la tutela della salute. (3-02957)

DAVIDE CRIPPA, MASI, ALEMANNO,
CARABETTA, CHIAZZESE, FRACCARO,
GIARRIZZO, ORRICO, PALMISANO, PER-
CONTI e SUT. — Al Ministro della transi-

zione ecologica. — Per sapere – premesso
che:

il graduale rientro dell’emergenza cau-
sata dalla diffusione del COVID-19 e la
contestuale ripresa dell’economia nazio-
nale prima e il conflitto russo-ucraino poi
hanno generato, anche visto l’aumento della
domanda delle materie prime a fronte di
una ridotta offerta, un incremento senza
precedenti dei prezzi dell’energia elettrica
e del gas che ha messo in seria difficoltà i
consumatori finali;

dinanzi ad uno scenario di rialzo spro-
positato dei citati prezzi, molte famiglie
hanno lasciato il servizio di maggior tutela
per indirizzarsi sul mercato libero alla ri-
cerca di offerte vantaggiose a prezzo fisso,
rischiando tuttavia di affidarsi ad operatori
di mercato con contratti convenienti ma
con basi economiche non abbastanza solide
per sostenere le variazioni di mercato, te-
nuto conto che questa tipologia di offerte
necessita da parte del venditore di acqui-
sire adeguate coperture per il rischio di
incrementi futuri del prezzo;

recentemente svariati operatori di mer-
cato hanno modificato unilateralmente le
condizioni economiche dei menzionati con-
tratti a prezzo fisso (12, 18 o 24 mesi) di
energia elettrica e gas pattuiti precedente-
mente, sorprendendo quei consumatori che
si erano convinti a passare al libero mer-
cato potendo usufruire, per la durata con-
cordata contrattualmente, di un prezzo di
vendita della materia prima bloccato e non
indicizzato ad un prezzo dell’energia che
risultasse ex post diverso rispetto alle aspet-
tative di andamento del suddetto prezzo
considerate al momento della scelta –:

se intenda acquisire, in merito alla
situazione sopra rappresentata e per quanto
di competenza, elementi informativi utili a
valutare il livello di efficienza e di concor-
renzialità delle offerte rese disponibili da
parte degli operatori di vendita del mercato
libero ai clienti finali, anche alla luce della
prossima uscita dal servizio di maggior
tutela, e se non ritenga piuttosto di rivalu-
tare il termine di superamento del servizio
di tutela e, nello specifico, dello svolgi-
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mento delle aste per assegnare i clienti
attualmente serviti in maggior tutela a ven-
ditori operanti nel libero mercato, tenuto
conto che Arera deve determinare le tariffe
tutelate in coerenza con i reali costi di
approvvigionamento della materia prima.

(3-02958)

LOLLOBRIGIDA, MELONI, ALBANO,
BELLUCCI, BIGNAMI, BUCALO, BUTTI,
CAIATA, CARETTA, CIABURRO, CIRIELLI,
DE TOMA, DEIDDA, DELMASTRO DELLE
VEDOVE, DONZELLI, FERRO, FOTI, FRAS-
SINETTI, GALANTINO, GEMMATO, LU-
CASELLI, MANTOVANI, MASCHIO, MOL-
LICONE, MONTARULI, OSNATO, PRISCO,
RAMPELLI, RIZZETTO, ROTELLI, GIO-
VANNI RUSSO, RACHELE SILVESTRI, SIL-
VESTRONI, TRANCASSINI, VARCHI, VINCI
e ZUCCONI. — Al Ministro della transizione
ecologica. — Per sapere – premesso che:

in esito al Consiglio europeo dell’ener-
gia riunitosi il 28 febbraio 2022, il Ministro
interrogato ha dichiarato: « Stiamo lavo-
rando molto efficacemente per sganciarci
dalla dipendenza dal gas russo » e che i
Ministri dell’Unione europea « sono tutti
d’accordo che dobbiamo accelerare sulle
rinnovabili, anche con semplificazioni bu-
rocratiche forti »;

le dichiarazioni del Ministro interro-
gato erano state precedute dall’appello lan-
ciato pochi giorni prima da Elettricità fu-
tura, principale associazione delle imprese
elettriche italiane: « Chiediamo al Governo
e alle regioni di autorizzare entro giugno
60 gigawatt di nuovi impianti rinnovabili,
pari a solo un terzo delle domande di
allaccio già presentate a Terna (..) 60 giga-
watt di nuovi impianti rinnovabili faranno
risparmiare 15 miliardi di metri cubi di gas
ogni anno, ovvero il 20 per cento del gas
importato »;

nella stessa occasione le imprese elet-
triche hanno espresso anche il proprio im-
pegno per « garantire la sicurezza, ridurre
la dipendenza energetica e abbassare il
costo delle bollette elettriche », attraverso
un investimento di 85 miliardi di euro e la
conseguente creazione di ottantamila nuovi
posti di lavoro;

stando a quanto riportato dalle asso-
ciazioni del settore, lo sviluppo delle ener-
gie alternative in Italia sarebbe impedito da
ritardi e ostacoli burocratici, che fanno sì
che la quasi totalità dei nuovi piani per
impianti eolici e solari non sia mai attuata;

un recente articolo de Il Corriere della
Sera ha, infatti, riportato che secondo l’Al-
leanza per il fotovoltaico, a cui aderiscono
i principali operatori del settore, ci sono 35
miliardi di euro di investimenti bloccati e
40 gigawatt di energia solare in attesa delle
autorizzazioni, bloccati da procedimenti au-
torizzatori che durano in media tra i quat-
tro e i cinque anni;

i ritardi e gli ostacoli burocratici che
caratterizzano le procedure autorizzatorie
per i nuovi impianti di energie rinnovabili
stanno impedendo all’Italia di raggiungere
– entro il 2030 – l’obiettivo di 60 gigawatt
di produzione da rinnovabili fissato dal
Piano nazionale integrato per l’energia e il
clima (Pniec);

per raggiungere gli obiettivi minimi
del Piano nazionale, infatti, l’Italia do-
vrebbe costruire impianti rinnovabili per
4.700 megawatt l’anno, ma nel 2021 ne
sono stati costruiti per appena 1.300 me-
gawatt, meno di un terzo del necessario –:

quali iniziative intenda assumere per
risolvere le criticità di cui in premessa, al
fine di aumentare la produzione di energia
nazionale attraverso le energie rinnovabili
e ridurre la dipendenza energetica dell’I-
talia, anche attraverso una più efficace
pianificazione e un maggior coordinamento
tra tutti gli attori coinvolti. (3-02959)

Interrogazione a risposta in Commissione:

MURONI. — Al Ministro della transi-
zione ecologica, al Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, al Mi-
nistro della difesa. — Per sapere – premesso
che:

a sei giorni dall’affondamento, avve-
nuto il 16 aprile 2022, nel Golfo di Gabes,
sud est della Tunisia, della petroliera Xelo,
sospettata di trasportare 750 tonnellate di
gasolio caricato illegalmente a Zawiya, in
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Libia, le autorità tunisine hanno annun-
ciato che non è stata trovata alcuna traccia
di gasolio nei serbatoi della nave. A dichia-
rarlo senza fornire ulteriori spiegazioni è
stato Mezri Letaief, contrammiraglio della
Marina tunisina, responsabile della super-
visione dell’intervento urgente per scongiu-
rare il disastro ambientale, nel corso di una
conferenza stampa, venerdì 22 aprile 2022;

anche il ministero dell’ambiente di
Tunisi ha emesso un comunicato in cui
afferma che i serbatoi della nave sono vuoti
e non presentano alcun pericolo per l’am-
biente. Il ministero ha assicurato che le
operazioni di valutazione dei danni e di
protezione del mare dall’inquinamento si
interromperanno per il momento, fino alla
ripresa delle operazioni volte alla rimo-
zione del relitto. Sulla questione sono state
aperte due indagini: una sulla dinamica
dell’affondamento, l’altra per disastro am-
bientale. Ma sul tragitto della Xelo aleg-
giano molti misteri, la pista del contrab-
bando è al vaglio degli inquirenti, mentre si
fa spazio l’ipotesi che la nave sia stata
« auto-affondata » considerato che il certi-
ficato dell’assicurazione sarebbe scaduto
dopo pochi giorni, il 26 aprile 2022;

queste precisazioni del Governo tuni-
sino non rassicurano, anzi, è del tutto evi-
dente che il timore per un drammatico
disastro ambientale, che potrebbe causare
grossi danni agli ecosistemi del Mar Medi-
terraneo, rimane;

la nave affondata non era dedita al
trasporto di carburante e secondo la stessa
fonte la rimozione e distruzione degli stru-
menti di navigazione e del gps è di natura
criminale;

le autorità tunisine, all’indomani del
naufragio, hanno dichiarato che la Xelo
stava viaggiando dal porto egiziano di Da-
mietta a Malta. Informazione contraddetta
dai tracciati: il giornalista di RadioRadicale
Sergio Scandura ha pubblicato la rileva-
zione satellitare dell’ultima tratta percorsi
dalla petroliera che sarebbe partita dal
porto tunisino di Sfax, dove aveva fatto
rifornimento e manutenzione, indicando
Damietta come destinazione. Sia per il ca-

rico che per la rotta della nave, quindi, le
informazioni delle autorità tunisine si sono
presto rivelate erronee;

intanto, Malabo ha sospeso 395 navi
battenti bandiera della Guinea Equatoriale
« illegalmente » dopo l’affondamento della
Xelo, ha annunciato Teodoro Nguema
Obiang Mangue;

« il golfo di Gabès è già inquinato
dalle raffinerie di fosfato, ma questo inci-
dente potrebbe far precipitare la situa-
zione. Mi preoccupa l’apparente tranquil-
lità delle autorità », afferma Majdi Karbai,
deputato del partito socialdemocratico ed
ecologista Attayar. Karbai, insieme ad altri
parlamentari, è stato accusato di cospira-
zione e minaccia alla sicurezza dal Presi-
dente della Repubblica Saïed per aver vo-
tato il 30 marzo 2022 l’annullamento delle
misure straordinarie. Rischia pene esem-
plari;

come rivelato dall’Agenzia Nova, la
verifica del carico della petroliera Xelo è
avvenuta grazie « all’expertise e alla tecno-
logia messa a disposizione dalla Difesa ita-
liana, rispondendo a una richiesta della
parte tunisina ». I serbatoi sono fortunata-
mente vuoti e non pieni di gasolio, come
inizialmente ipotizzato dalle autorità tuni-
sine che aveva lanciato l’allarme sulla pre-
senza di 750 tonnellate di carburante. L’I-
talia, rispondendo a una richiesta di aiuto
tunisina, ha inviato il pattugliatore d’altura
Vega –:

se intendano rendere note con ur-
genza tutte le informazioni sullo sversa-
mento derivante dall’affondamento della
petroliera;

se intendano adottare iniziative volte
ad avviare, in collaborazione con i Paesi
interessati dallo sversamento, utilizzando
anche i canali diplomatici, uno studio per
appurare se ci siano danni all’ambiente
marino, alle risorse ittiche ed eventuali
pericoli per i consumatori;

se e con quali compiti sia stato inviato
il team antinquinamento annunciato dal
Ministro della transizione ecologica.

(5-08068)

* * *
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TURISMO

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

X Commissione:

ZUCCONI, DE TOMA e CAIATA. — Al
Ministro del turismo. — Per sapere – pre-
messo che:

dall’inizio della pandemia, il turismo
italiano risulta essere tra i settori più col-
piti economicamente a causa delle chiusure
e delle restrizioni;

per la prima volta dall’arrivo Corona-
virus si incominciano a registrare piccoli
segnali di ripresa per un settore in folte
difficoltà come quello del turismo. Secondo
Demoskopika il 2022 « segnerebbe un in-
cremento dei flussi turistici in Italia: quasi
343 milioni di presenze e poco più di 92
milioni di arrivi, con una crescita rispetti-
vamente pari al 35 per cento e al 43 per
cento rispetto all’anno precedente. Segnali
in ripresa, dunque, per il settore (...) anche
se ancora al di sotto del risultati registrati
nel 2019, con un -21,4 per cento di pre-
senze e un -29,6 per cento di arrivi »;

in un contesto turistico totalmente
rivoluzionato, che paga anche delle nega-
tività in ottica di flussi determinate dal
conflitto tra la Russia e l’Ucraina, è neces-
sario individuare nuove strategie per valo-
rizzare e rilanciare la competitività delle
mete italiane;

come già ampiamente denunciato nel
2019 con la proposta di legge A.C. 1900,
con la quale l’interrogante cercava di in-
tervenire in materia di web tax, il sistema
dell’offerta e della domanda è profonda-
mente cambiato e gli operatori tradizionali
devono convivere con le piattaforme digi-
tali private di intermediazione tra do-
manda e offerta, le cosiddette OTA – online
travel agencies straniere, che hanno ormai
monopolizzato il settore e che offrono i
loro servizi a tassi eccessivamente onerosi;

tra gli obiettivi previsti dal Piano na-
zionale di ripresa e resilienza vi è la cre-

azione di un Polo del turismo digitale,
attraverso il miglioramento del portale « Ita-
lia.it », in grado di permettere all’intero
ecosistema turistico di valorizzare, inte-
grare e promuovere la propria offerta;

recentemente il Ministro interrogato
ha dichiarato che a giugno verrà rilasciata
la versione completamente rinnovata del
portale « Italia.it », che sarà disponibile in
tutte le principali lingue e che verrà im-
plementato a ottobre con il lancio di una
mobile App in grado di proporre al turista
esperienze sempre diverse e tagliate su mi-
sura –:

quali iniziative, per quanto di compe-
tenza, il Ministro interrogato intenda adot-
tare al fine di istituire un’apposita sezione
nel portale « Italia.it » con funzioni di in-
terfaccia digitale multilingue integrata per
l’intermediazione online tra domanda e of-
ferta dei servizi ricettivi e di ospitalità, al
fine di migliorare la promozione dell’im-
magine unitaria dell’offerta turistica nazio-
nale, garantire la libera concorrenza nel
settore, favorendo, in particolare, la com-
petitività, e affrancare il comparto dal mo-
nopolio di fatto delle Ota straniere.

(5-08060)

SQUERI, POLIDORI e SESSA. — Al Mi-
nistro del turismo. — Per sapere – pre-
messo che:

nel 2019 le cosiddette « online travel
agencies » (Booking.com, Airbnb ed Expe-
dia) hanno intermediato in Italia prenota-
zioni per 5 miliardi di euro, riscuotendo
commissioni per oltre un miliardo. L’Italia
è il quinto mercato al mondo per Airbnb
con oltre 220 mila proprietari di casa che
utilizzano il suo portale;

il mercato delle prenotazioni alber-
ghiere o abitative a scopo turistico è di
fatto monopolizzato da queste grandi piat-
taforme di intermediazione in grado di
comparire stabilmente nella prima pagina
di Google grazie a ingenti investimenti di
digital marketing, stimati in 3,6 miliardi di
euro;

questa straordinaria capacità di indi-
cizzazione sui motori di ricerca sta cre-
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ando un limite alla concorrenza e compa-
rire tra le prime segnalazioni in rete è
diventato impossibile per le strutture ricet-
tive, in particolare le piccole;

il prezzo che pagano tali strutture per
l’attività di intermediazione oscilla tra il 10
e il 20 per cento del pattuito, un margine
ritenuto eccessivo, ma, d’altro canto nes-
suno ha il potere negoziale per spuntare un
trattamento migliore senza correre il ri-
schio di sparire dal principale distributore
turistico internazionale, cioè la rete Inter-
net;

sono ricorrenti le accuse di evasione
fiscale in merito al mancato pagamento
delle imposte sulle commissioni. La pro-
cura di Genova ha avanzato richiesta di
rogatoria all’Olanda, sede europea di Boo-
king.com, ipotizzando un’evasione Iva per
oltre 150 milioni di euro. Solo da poco si è
riusciti a introdurre una norma cogente
per il pagamento dell’imposta di soggiorno,
dovuta ai comuni;

recentemente, sono state avanzate pro-
poste per porre un limite alle commissioni
poste a carico delle strutture di accoglienza
dalle piattaforme informatiche di interme-
diazione turistica o per consentire il cal-
colo di tali commissioni al netto dell’Iva;

tali proposte sono state considerate
« distorsive », in quanto avrebbero costi-
tuito un unicum a livello europeo che sa-
rebbe andato a limitare la libertà di ini-
ziativa economica e di impresa, oltre che la
libera concorrenza;

si verifica il paradosso che i principali
distorsori dei princìpi della concorrenza
mettano sotto accusa i tentativi di ripristi-
nare la parità di condizioni tra i vari attori
del mercato dell’accoglienza turistica –:

quali iniziative di competenza volte al
ripristino del corretto funzionamento del
mercato turistico intenda adottare il Mini-
stro con riferimento alla situazione deline-
ata in premessa e se non ritenga opportuno
valutare la creazione di una piattaforma
informatica nazionale per la pubblicizza-
zione e per i servizi di prenotazione delle
strutture di accoglienza turistica del nostro
Paese. (5-08061)

MASI, ALEMANNO, CARABETTA,
CHIAZZESE, FRACCARO, GIARRIZZO, OR-
RICO, PALMISANO, PERCONTI e SUT. —
Al Ministro del turismo. — Per sapere –
premesso che:

la pandemia ha avuto un impatto si-
gnificativo sul settore del turismo italiano
che ha dovuto confrontarsi non solo con le
misure di contenimento del virus, che hanno
imposto lunghe chiusure e limitazioni, ma
anche con il venir meno di una quota
importante di fatturato rappresentata dai
turisti stranieri. Questi lunghi mesi hanno
determinato un cambiamento nella richie-
sta turistica che richiede la capacità di
ripensare non solo i servizi offerti, ma
anche i luoghi e le strutture di accoglienza;

il comparto turistico ha la necessità di
tracciare di nuovo le linee strategiche della
promozione del brand Italia, una sfida che
deve essere affrontata con strumenti di
programmazione adeguati alle rinnovate esi-
genze del mercato;

nel 2016 l’Italia si è dotata, ai sensi
dell’articolo 34-quinquies del decreto-legge
n. 179 del 2012, convertito con modifica-
zioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221,
del Piano strategico per lo sviluppo del
turismo per il periodo 2017-2022;

il Piano, approvato dal Comitato per-
manente di promozione del turismo, ha
visto un significativo ed articolato processo
di partecipazione e condivisione, avviato
con gli Stati generali del turismo nell’otto-
bre 2015 e conclusosi a Pietrarsa nell’aprile
2016, con anche il contributo concreto di
Ministeri, regioni, Anci, sindacati, associa-
zioni di categoria;

istituito con il compito di rappresen-
tare tutti i soggetti pubblici e privati che
operano nel settore del turismo il citato
Comitato permanente, la cui composizione
è stata più volte modificata, sembrerebbe
di recente essere stato relegato ai sensi del
decreto 23 giugno 2021 ad un ruolo di
mero coordinamento dell’azione, della po-
litica e della programmazione dei propri
membri;

la riscrittura del Piano annunciata di
recente dal Ministro interrogato passa ne-
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cessariamente attraverso un’integrazione col-
laborativa tra Stato e regioni, quale ele-
mento essenziale per la pianificazione e
per la valorizzazione e la promozione del
turismo: il ruolo del Comitato permanente
di promozione del turismo assume grande
rilievo in questo contesto, anche al fine di
consentire un esercizio congiunto – in li-
nea con l’evoluzione della giurisprudenza
costituzionale in materia a partire dal 2001
– di competenze normative su numerosi e
rilevanti profili in materia –:

quali siano la tempistica di realizza-
zione, gli obiettivi specifici, le principali
linee di intervento, le finalità e le modalità
attuative del nuovo Piano strategico di svi-
luppo del turismo, con riguardo anche al-
l’accompagnamento dei territori, al raggiun-
gimento degli obiettivi del Piano e al ruolo
del sopra citato Comitato permanente.

(5-08062)

BENAMATI, BONOMO, PRESTIPINO,
SOVERINI, D’ELIA e GAVINO MANCA. —
Al Ministro del turismo. — Per sapere –
premesso che:

i bed and breakfast rientrano tra le
attività fortemente colpite dalla crisi del
settore turistico dovuta all’emergenza da
COVID-19;

l’articolo 7-bis, comma 3, del « de-
creto Sostegni-bis » ha previsto l’istituzione
di un fondo presso il Ministero del turismo,
con una dotazione pari a 5 milioni di euro
per l’anno 2021, da destinare al sostegno
delle strutture ricettive extra-alberghiere a
carattere non imprenditoriale munite di
codice identificativo regionale o, in man-
canza, identificate mediante autocertifica-
zione in merito allo svolgimento dell’atti-
vità ricettiva di bed & breakfast; la dispo-
sizione è stata poi modificata dall’articolo
5-sexies del decreto-legge n. 146 del 2021,
convertito dalla legge n. 215 del 2021;

il decreto del 21 dicembre 2021 del
Ministro del turismo, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, ha
disposto i criteri per il riparto delle risorse
destinate al sostegno dei bed & breakfast a
gestione familiare;

al fine di raggiungere un ampio nu-
mero di beneficiari il contributo è stato
definito nella misura fissa di euro 2.000 per
ogni richiedente;

in data 22 dicembre 2021, con proto-
collo del Ministero del turismo, sono stati
stabiliti i soggetti beneficiari del fondo non-
ché le modalità di presentazione dell’i-
stanza;

il termine per la presentazione delle
istanze è stato fissato al 30 dicembre 2021;

ad oltre 4 mesi distanza non risultano
erogati gli indennizzi e le istanze risultano
« in attesa di protocollazione automatica » –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti esposti in premessa e quali
iniziative di competenza intenda adottare
per accelerare l’erogazione degli indennizzi
in questione. (5-08063)

MORETTO. — Al Ministro del turismo.
— Per sapere – premesso che:

la stagione estiva è alle porte, ma la
stampa sta continuando a dare ampio spa-
zio al grido di allarme delle categorie eco-
nomiche e degli operatori sulla difficoltà di
reperire lavoratori stagionali: cuochi, ca-
merieri, aiuto cuochi, personale addetto
alle pulizie, ma anche baristi, commessi,
portieri e lavapiatti sono praticamente in-
trovabili. La carenza di personale, soprat-
tutto under 30, sta mettendo in crisi il
mondo dell’ospitalità con il rischio che ci
sia una dequalificazione del settore;

l’Osservatorio dell’agenzia regionale Ve-
neto Lavoro ha evidenziato che circa 100
mila contratti a termine attivati nelle sette
province venete ogni anno (il 49 per cento
del totale) sono stagionali. Venezia è in
testa (49 per cento del totale), tallonata da
Verona (26 per cento), in cui la maggior
parte degli ingressi si effettua a giugno. Al
terzo posto Belluno (13 per cento) con
assunzioni effettuate a dicembre, per la
stagione sciistica;

secondo l’Ava (associazione veneziana
albergatori) mancherebbero all’appello circa
2.500-3.000 figure su un indotto di 8 mila
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persone (escluso l’outsourcing) e stima una
perdita del 30 per cento delle risorse umane;

le ragioni dell’attuale difficoltà a re-
perire personale sono molteplici: l’impiego
stagionale viene considerato poco sicuro e
poco remunerativo rispetto all’impegno ri-
chiesto; l’epidemia da COVID-19 degli ul-
timi 2 anni ha cambiato anche l’approccio
al mondo del lavoro. Altre ragioni sono
rintracciabili nell’introduzione di nuovi sus-
sidi come il reddito di cittadinanza, negli
scarsi investimenti sulle scuole alberghiere
ed infine anche nella difficoltà di sostenere
i costi degli alloggi, soprattutto sulle spiagge.
Per tutte questi motivi molti lavoratori si
sono rivolti verso settori più redditizi –:

se sia a conoscenza dei problemi espo-
sti in premessa, che non riguardano la sola
regione Veneto, e quali iniziative di com-
petenza intenda adottare, anche in colla-
borazione con il Ministero del lavoro, per
una rapida soluzione dei problemi del set-
tore del turismo, in vista dell’ormai immi-
nente stagione estiva. (5-08064)

Interrogazione a risposta in Commissione:

PRESTIPINO. — Al Ministro del turismo.
— Per sapere – premesso che:

i Bed and Breakfast rientrano tra le
attività fortemente colpite dalla crisi del
settore turistico dovuta all’emergenza da
COVID-19;

l’articolo 7-bis, comma 3, del Decreto
Sostegni Bis ha previsto l’istituzione di un
fondo presso il Ministero del turismo, con
una dotazione pari a 5 milioni di euro per
l’anno 2021, da destinare al sostegno delle
strutture ricettive extralberghiere a carat-
tere non imprenditoriale munite di codice
identificativo regionale o, in mancanza, iden-
tificate mediante autocertificazione in me-
rito allo svolgimento dell’attività ricettiva di
bed & breakfast e poi modificato dall’arti-
colo 5-sexies del decreto-legge n. 146 del
2021, convertito dalla legge n. 215 del 2021;

il decreto del 21 dicembre 2021 del
Ministro del turismo, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, ha
disposto i criteri per il riparto delle risorse

destinate al sostegno dei B&B a gestione
familiare;

al fine di raggiungere un ampio nu-
mero di beneficiari, il contributo è stato
definito nella misura fissa di euro 2.000 per
ogni richiedente;

in data 22 dicembre 2021, con proto-
collo del Ministero del turismo, sono state
stabilite le modalità di presentazione del-
l’istanza;

il termine per la presentazione delle
istanze è stato fissato al 30 dicembre 2021;

ad oltre 4 mesi di distanza non risul-
tano erogati gli indennizzi e le istanze
risultano « in attesa di protocollazione au-
tomatica » –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti esposti in premessa e quali
iniziative di competenza il Governo intenda
adottare per accelerarne l’erogazione.

(5-08066)

Apposizione di una firma ad una
mozione.

La mozione Lupi e Schullian n. 1-
00540, pubblicata nell’allegato B ai reso-
conti della seduta del 4 novembre 2021,
deve intendersi sottoscritta anche dal de-
putato Squeri.

Apposizione di una firma ad una
risoluzione.

La risoluzione in Commissione Viscomi
e altri n. 7-00836, pubblicata nell’allegato
B ai resoconti della seduta del 6 maggio
2022, deve intendersi sottoscritta anche dal
deputato Lepri.

Pubblicazione di un testo ulteriormente
riformulato.

Si pubblica il testo riformulato della
mozione Cillis n. 1-00609, già pubblicata
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nell’allegato B ai resoconti della seduta
n. 660 del 18 marzo 2022.

La Camera,

premesso che:

negli ultimi anni, l’evolversi di un’e-
conomia sempre più interconnessa ha sti-
molato la crescita esponenziale di un mer-
cato globalizzato, contribuendo a rendere
l’Italia un Paese trasformatore oltre che
produttore, con la necessità di importare –
soprattutto dall’Oriente – le materie prime
da lavorare e che costituiscono una risorsa
imprescindibile per le fabbriche e le aziende
operanti nel Paese;

a seguito dell’avvento della pande-
mia COVID-19 e dell’arresto subito dall’in-
tero pianeta, l’approvvigionamento di ma-
terie prime è divenuto sempre più com-
plesso, e soprattutto oneroso, e la conse-
guenza è quella evidente dell’aumento dei
prezzi dei prodotti finiti;

ciò interessa tutti i settori merceo-
logici, ma in maniera ancora più diretta il
comparto agroalimentare, poiché le conse-
guenze dei rincari colpiscono direttamente
i cittadini, oltre alle imprese, trattandosi il
più delle volte di prodotti di prima neces-
sità;

nelle ultime settimane, a questa già
complessa situazione si è affiancato il
dramma della guerra e dell’aggressione russa
in Ucraina tra Ucraina, che, oltre all’indi-
cibile tragedia umanitaria, sta avendo stra-
scichi commerciali ed economici, sia diretti
che indiretti, per la difficoltà di reperi-
mento di alcune materie prime agricole
provenienti da quei territori (per l’Italia,
soprattutto, mais, olio di semi e grano
tenero) o per l’aggravarsi delle difficoltà di
importazione da altri Paesi (si veda la si-
tuazione del grano duro importato dal Ca-
nada, il cui blocco commerciale ha già
portato ad un rialzo massimo del prezzo
del grano nel dicembre del 2021);

in relazione all’approvvigionamento
di grano duro, secondo Ismea l’instabilità
del mercato deriva soprattutto dal vuoto
d’offerta determinato dal calo della produ-

zione mondiale, nel 2021, del 9,1 per cento
rispetto al 2020 e dall’assottigliamento delle
scorte globali (-24,5 per cento). All’origine
della riduzione produttiva è stato il crollo
del 59,6 per cento dei raccolti in Canada,
principale esportatore mondiale, a causa
dell’eccezionale siccità che ha colpito una
vasta area del Paese;

relativamente al mais, ad esempio, i
listini hanno registrato una decisa ten-
denza al rialzo a partire da ottobre 2020,
raggiungendo il picco nelle prime tre set-
timane di febbraio 2022, con valori mai
rilevati nelle fasi più acute delle crisi dei
prezzi tra il 2007 e il 2008; si tratta di una
situazione che suscita qualche preoccupa-
zione, vista la consistente riduzione della
produzione interna di mais (-30 per cento
negli ultimi 10 anni) e l’ormai strutturale
dipendenza delle imprese zootecniche dal
prodotto di provenienza estera (tasso di
autoapprovvigionamento italiano pari al 53
per cento contro il 79 per cento nel 2011);

i prezzi dei prodotti agricoli hanno
registrato aumenti insostenibili per le fi-
liere produttive, pari al 32,9 per cento per
il grano tenero, del 41 per cento per il mais,
del 39,8 per cento per sorgo e orzo e
dell’11,3 per cento per la soia; in partico-
lare, la carenza di mais rischia di mandare
in rovina gli allevatori italiani; per questo
appare indispensabile dare aiuti alle aziende
per sostenere gli aumenti dei prezzi dei
mangimi;

i rincari stanno colpendo la reddi-
tività delle imprese dell’intera filiera agro-
alimentare, portandola a livelli al di sotto
della sostenibilità economica, considerato
che il 30 per cento delle aziende agricole ha
un bilancio in negativo. Si stima un au-
mento medio di un terzo dei costi di pro-
duzione dell’agricoltura a livello nazionale,
per un esborso di circa 8 miliardi di euro
su base annua rispetto al 2021;

il Consiglio per la ricerca in agri-
coltura e l’analisi dell’economia agraria
(Crea) ha stimato che un’impresa agricola
su dieci non riesce a far fronte alle spese;
si stima che ogni azienda agricola perderà
in media 15.700 euro e dovrà fare i conti
con aumenti dei costi pari al 54 per cento;
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tra gli effetti indiretti del conflitto
russo-ucraino si segnala che dal 5 marzo
2022 l’Ungheria aveva deciso di bloccare le
esportazioni dei cereali, proprio per il ti-
more del Governo locale che il conflitto tra
Russia e Ucraina potesse causare carenze
significative nell’approvvigionamento nazio-
nale e una conseguente impennata dei prezzi
a livello mondiale; ciò sarebbe gravissimo
per il nostro Paese, in quanto è un grande
importatore di grano tenero, mais e semi di
girasole proprio dall’Ungheria;

nel dettaglio tra i nostri fornitori,
l’Ucraina, nel 2021, ha fornito il 3 per cento
delle importazioni di frumento tenero e il
13 per cento di mais, mentre la quota
dell’Ungheria è, rispettivamente, del 23 per
cento e del 32 per cento;

anche la filiera lattiero-casearia, una
tra le filiere fondamentali dei nostri sistemi
produttivi primari, è in forte preoccupa-
zione per la tenuta delle sue aziende, per-
ché sconta una situazione macroeconomica
relativa ad un aumento dei costi di produ-
zione fuori controllo, causato dal continuo
e inarrestabile aumento dei costi delle ma-
terie prime per l’alimentazione degli ani-
mali, dell’energia elettrica, del gasolio agri-
colo, nonché dei prezzi degli imballaggi,
come le confezioni di latte;

ad aumentare sono anche i costi dei
mezzi agricoli, dei fitosanitari e dei ferti-
lizzanti che arrivano anche a triplicare; a
tal proposito, l’Ucraina ha bloccato le espor-
tazioni di concimi e, dopo il blocco della
Russia e della Bielorussia, il nostro Paese
ha perso il 15 per cento delle importazioni
totali di fertilizzante;

per il futuro appare necessario at-
tuare politiche tendenti alla diversifica-
zione dei mercati di approvvigionamento,
cercando ulteriori sinergie con i sistemi
produttivi agricoli dei Paesi dell’Unione eu-
ropea per raggiungere l’autosufficienza ali-
mentare, nonché promuovere l’incremento
delle capacità di stoccaggio sia a livello
nazionale che europeo;

per affrontare la situazione di crisi,
con la decisione di esecuzione (UE) 2022/
484 della Commissione europea del 23

marzo 2022, l’Unione europea ha tempo-
raneamente superato gli obblighi di « in-
verdimento » posti in capo alle aziende
agricole. In Italia, con il decreto del Mini-
stero delle politiche agricole, alimentari e
forestali dell’8 aprile 2022, n. 163483, sono
state recepite le deroghe in materia di
gestione dei terreni a riposo che interes-
sano sia quelli dichiarati per soddisfare il
requisito della diversificazione colturale,
sia quelli utilizzati come aree di interesse
ecologico, consentendo la messa a coltura
anche dei terreni attualmente non coltivati;

appare, inoltre, necessario adeguare
i piani strategici nazionali alle nuove con-
dizioni di mercato venutesi a creare, chie-
dendo la sospensione dell’entrata in vigore
dei nuovi regolamenti della politica agri-
cola comune alla fine del 2023;

nel settore del florovivaismo i costi
sono aumentati anche del 30 per cento, con
i vivai che sono oggi costretti a produrre
praticamente in perdita; si tratta di un
settore cardine per l’economia agricola na-
zionale, che vale oltre 2,57 miliardi di euro,
generati da 27.000 aziende florovivaistiche
attive in Italia, con un indotto complessivo
di 200.000 occupati;

l’emergenza energetica si riversa non
solo sui costi di riscaldamento delle serre,
ma anche sui carburanti per la movimen-
tazione dei macchinari, sui costi delle ma-
terie prime, fertilizzanti, vasi e cartoni.
Nelle serre si spende dal 50 per cento in
più, per il gasolio e l’elettricità, al 400 per
cento in più per concimi e metano, mentre
i prezzi degli imballaggi in plastica sono
triplicati;

il settore ittico, già provato dura-
mente dagli effetti della pandemia, si trova
oggi a dover fare i conti con questo nuovo
ostacolo, l’aumento del gasolio agricolo; la
voce « carburante », che prima incideva per
il 40 per cento, ora supera il 70 per cento;
in media, un pieno di gasolio di un pesche-
reccio è passato da circa 700 euro a oltre
1.300 euro, a fronte di entrate economiche
sempre più esigue; con i costi superiori ai
ricavi si va incontro a un danno irrecupe-
rabile per il settore ittico, con 8 imprese su
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10 che rischiano la chiusura della loro
attività;

anche la filiera della trasforma-
zione agroalimentare risulta fortemente col-
pita, con particolare riferimento alle im-
prese legate a processi produttivi che ne-
cessitano di elevati impegni di energia, come
la pastorizzazione, la quarta gamma o l’in-
dustria conserviera. In tal senso risulta
fondamentale, all’interno delle misure go-
vernative di sostegno, superare la cataloga-
zione per codici Ateco e parametrare gli
aiuti alla percentuale dei costi energetici
rispetto ai costi totali di produzione;

a ciò si somma una crisi energetica
generale importante, aggravata dalla pan-
demia prima e successivamente dalle con-
seguenze del conflitto in Ucraina, che sta
evidenziando quanto sia necessario inve-
stire sulla produzione energetica nazionale
e sulla diversificazione degli approvvigio-
namenti; per tale scopo è necessario rimuo-
vere gli ostacoli burocratici e amministra-
tivi alla realizzazione di impianti, con par-
ticolare riferimento alle fonti di energia
rinnovabile, e favorire una filiera integrata
di produzione per ciò che attiene alla com-
ponentistica di tali impianti, rispetto alla
quale l’Italia è completamente dipendente
dall’estero (Russia, Cina e altri Paesi);

gli effetti della crisi energetica si
stanno riverberando su tutto il settore agro-
alimentare, paralizzando sviluppo e com-
petitività, in uno scenario in cui i costi
elevati di produzione sostenuti dalle im-
prese sono tali da minare la sussistenza e
limitare gli investimenti;

tale « pandemia energetica » si sta
riverberando su tutto il settore agroalimen-
tare, paralizzando la spinta verso il futuro,
bloccando lo sviluppo e spesso paraliz-
zando la produzione, in un’ottica in cui le
spese sostenute da imprese e aziende sono
necessarie quasi esclusivamente per poter
fronteggiare la normale produzione e non
certo per implementarla;

le imprese italiane si trovano, quindi,
ad affrontare esborsi cospicui per l’acqui-
sto delle materie prime necessarie, aggra-
vati dall’aumento del loro prezzo, del costo

di produzione e dell’onerosità del loro tra-
sporto (si veda anche il « caro carburante »,
anche esso inasprito dal recente cambia-
mento della situazione geopolitica europea)
e inoltre dai costi connessi alla transizione
green, energetica e digitale attualmente in
atto nel sistema produttivo italiano;

un tale contesto sta portando ad un
rialzo notevole dei prezzi dei prodotti finiti,
con particolare riferimento ai beni di prima
necessità, e ad un lento ma inesorabile
rallentamento dei consumi che, in questa
fase di ripresa economica post pandemica,
il nostro Paese non può permettersi;

in una fase particolare come quella
attuale si possono, altresì, verificare specu-
lazioni all’interno della filiera, con prezzi
del prodotto finito che possono superare
anche 13 volte il prezzo della materia prima,
e tutto ciò è sufficiente a delineare un
quadro generale molto complesso che rende
ancora più evidente – più di quanto già
valutato nel pieno della pandemia da CO-
VID-19 – quanto sia importante per il
nostro Paese raggiungere una maggiore au-
tonomia produttiva da un punto di vista
agricolo, agroalimentare ed energetico;

relativamente alla questione dei ter-
reni incolti, che potrebbero essere utilizzati
per aumentare l’autosufficienza del nostro
Paese, esiste il problema della ricomposi-
zione fondiaria che riveste una particolare
rilevanza, specialmente nelle zone mon-
tane, a causa dei gravi limiti strutturali
presenti nel comparto agricolo dovuti ai
fenomeni di polverizzazione accompagnati
da quelli di frammentazione e dispersione
fondiaria delle aziende agricole, organiz-
zate in genere su più corpi fondiari, spesso
distanti fra di loro, riferibili ad un unico
proprietario e intervallati da terreni appar-
tenenti ad altri soggetti;

la frammentazione fondiaria, inol-
tre, porta ad avere delle zone rurali ab-
bandonate, perché la coltivazione o il man-
tenimento dei fondi risulta difficile e non
redditizio; questo anche a causa delle ri-
dotte dimensioni dei lotti, che si configu-
rano spesso come delle strisce di terreno
lunghe e strette, e delle caratteristiche oro-
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grafiche che mal si prestano alle lavora-
zioni agrarie; la frammentazione della pro-
prietà fondiaria è un fattore negativo che
incide fortemente sui costi di produzione
delle colture, sulla competitività del si-
stema e sull’innalzamento dei livelli quali-
tativi ed è, altresì, una grande limitazione
alla manutenzione dei terreni montani;

in questo momento essere quanto
più possibile autonomi nella produzione
agricola e agroalimentare è fondamentale
per garantire la sopravvivenza di un settore
che si è rivelato fondamentale nel nostro
Paese nei giorni più complessi della pan-
demia, non facendo mai mancare, nono-
stante le difficoltà, i beni di prima necessità
alle famiglie;

per avviare questo percorso di re-
silienza è necessario intervenire su molti
aspetti dell’attuale politica agricola nazio-
nale e delle restrizioni, spesso burocrati-
che, al fine di garantire nuovi orizzonti agli
agricoltori, ai pescatori e all’intera filiera
agroalimentare;

appare necessario, ad esempio, ri-
correre alle nuove tecnologie genetiche de-
dicate alle piante per aumentarne, in sicu-
rezza, la produttività. Ci si riferisce, in
particolare, alle tea – tecnologie di evolu-
zione assistita – che riproducono i risultati
dell’evoluzione biologica naturale per mi-
gliorare la resistenza delle piante alle ma-
lattie e ai parassiti e ne aumentano la
produttività, velocizzando i processi che
avvengono comunque in modo naturale.
L’Unione europea le ha inserite tra gli stru-
menti per raggiungere gli obiettivi del Green
deal entro il 2030, ma necessitano di un
chiaro e certo quadro normativo di riferi-
mento. Il loro sviluppo, tuttavia, è ostaco-
lato dalla legislazione europea sugli orga-
nismi geneticamente modificati (direttiva
2001/18/CE). Nell’aprile 2021 la direzione
generale agricoltura della Commissione eu-
ropea ha pubblicato uno studio sulle new
genomic techniques (che comprendono le
tecnologie di evoluzione assistita), nel quale
si evidenzia che l’attuale legislazione deve
essere adattata alle conoscenze scientifiche
e tecnologiche sviluppate negli ultimi anni,
prendendo una posizione netta sulla distin-

zione tra organismi geneticamente modifi-
cati e nuove biotecnologie;

il problema del consumo del suolo
agricolo, inoltre, pone la necessità di rego-
lamentare più chiaramente la realizzazione
degli impianti fotovoltaici a terra, tenendo
conto – come previsto dall’articolo 20,
comma 3, del decreto legislativo n. 199 del
2021 – delle « esigenze di tutela delle aree
agricole (...) verificando l’idoneità di aree
non utilizzabili per altri scopi, ivi incluse le
superfici agricole non utilizzabili » e allo
scopo di attuare opportunamente quella
transizione energetica che consentirà di
affrancarci dall’eccessiva dipendenza dalle
fonti energetiche fossili;

i rincari, la burocrazia amministra-
tiva, l’incertezza legislativa sull’utilizzo di
reflui e sottoprodotti di produzione e i
complessi iter autorizzativi non hanno ri-
sparmiato neanche quanti da anni avevano
già iniziato ad investire nelle fonti energe-
tiche verdi, come le biomasse, il biogas e il
biometano anche in ottica di economia
circolare; nonostante molte aziende agri-
cole stiano avviando un percorso « green »
di sviluppo sostenibile e transizione, inve-
stendo nella produzione di energia da fonti
rinnovabili, tale quota non riesce ancora a
soddisfare il fabbisogno energetico e il ri-
corso al mercato è ancora indispensabile
per garantire la continuità dell’attività agri-
cola. L’agrisolare, sul quale c’è una desti-
nazione nel Piano nazionale di ripresa e
resilienza di 1,5 miliardi di euro, sarà un
grande supporto alle aziende agricole per
abbassare i costi dell’energia e integrare il
reddito. Per le aziende agricole va anche
valorizzato l’utilizzo di centrali a biomasse,
soprattutto per le aziende che hanno molti
residui verdi di lavorazione, basti pensare
al florovivaismo e all’allevamento;

alla luce di tutto quanto sopra espo-
sto, è necessario garantire una sempre mag-
giore autonomia al sistema produttivo agri-
colo e alimentare italiano, sia in funzione
dell’attuale emergenza sia in modo strut-
turale,

impegna il Governo:

1) a proseguire nelle iniziative di compe-
tenza per incentivare il percorso di
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rivalutazione dell’impostazione della po-
litica agricola comune, tenendo conto
dell’esigenza di orientare in maniera
diversa e più efficace gli strumenti a
disposizione per sostenere le produ-
zioni più strategiche, in particolare:

a) valutare la necessità di adoperarsi
presso le competenti istituzioni eu-
ropee per posticipare l’entrata in
vigore delle misure introdotte nella
politica agricola comune 2023-
2027 e aggiornare alcuni conte-
nuti, con particolare riferimento
alla limitazione della produzione
e agli adempimenti previsti quali
gli obblighi di semina, di rota-
zione delle colture e altro, nonché
consentire l’utilizzo a fini produt-
tivi, compatibilmente con gli indi-
rizzi di sostenibilità ambientale,
economica e sociale, delle aree
ecologiche oggi non coltivabili, delle
superfici lasciate a riposo e di
tutti i pascoli, anche se parzial-
mente occupati da vegetazione ar-
bustiva spontanea;

b) promuovere interventi a livello eu-
ropeo al fine di adottare le misure
necessarie a limitare la volatilità
dei prezzi, fenomeno particolar-
mente presente nei mercati agri-
coli, mediante l’adozione di forme
di stoccaggio comune di energie e
delle materie prime agricole, per
disporre di adeguate riserve ne-
cessarie per fronteggiare casi di
scarsità improvvisa di prodotti e
stabilizzare i prezzi;

c) incrementare la percentuale dei
pagamenti accoppiati per le pro-
duzioni più strategiche e per le
quali l’Unione europea non è au-
tosufficiente, come, ad esempio,
proteine vegetali, cereali e altro;

d) introdurre un contributo per tutte
le superfici agricole utilizzate, per
ammortizzare l’incremento dei co-
sti di produzione;

e) rimuovere il vincolo del non in-
cremento della superficie irriga-

bile, per aumentare la produttività
del settore agroalimentare;

f) prevedere forme di incentivo per
le nuove messe a coltura;

2) ad adottare iniziative per prevedere
misure di semplificazione dei paga-
menti da parte di Agea, ad esempio
permettendo la possibilità di ricevere
l’erogazione di aiuti, benefici e contri-
buti finanziari a carico delle risorse
pubbliche, rinviando l’adempimento
delle disposizioni di cui ai commi 1-qua-
ter e 1-quinquies dell’articolo 78 del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27;

3) a promuovere la diversificazione dei
mercati di approvvigionamento delle
materie prime agricole, tra cui fru-
mento tenero, mais, olio di girasole, ma
anche dei concimi, sui quali il nostro
Paese negli ultimi anni ha rafforzato la
dipendenza dall’estero, ma anche, al
contempo, ad adottare iniziative per
prevedere la possibilità di uno stoccag-
gio agevolato per alcuni prodotti in
relazione alle esportazioni, nonché a
promuovere lo sviluppo di nuove infra-
strutture per lo stoccaggio ed effettuare
con Ismea una valutazione immediata
delle materie prime;

4) a promuovere, anche nelle competenti
sedi comunitarie, iniziative di compe-
tenza volte all’adozione di un piano
strategico europeo per l’autosufficienza
alimentare;

5) ad adottare iniziative per prevedere
immediati interventi in ambito nazio-
nale a sostegno del settore agroalimen-
tare, quali il potenziamento degli stru-
menti di ristrutturazione e rinegozia-
zione del debito bancario delle imprese
agricole, anche attraverso una deroga
alle norme sugli aiuti di Stato, la ga-
ranzia di una moratoria alle scadenze
dei termini relativi all’indebitamento in
essere con istituti di credito o altri
operatori, l’adozione di misure per so-
stenere la domanda all’interno del mer-
cato agroalimentare e il finanziamento
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di specifiche misure di sostegno alle
filiere più esposte alla crisi (zootecnia,
florovivaismo e altro), anche attraverso
la sospensione degli oneri previdenziali
a carico dei datori di lavoro;

6) al fine di favorire il rilancio produttivo
e occupazionale delle filiere agricole,
agroalimentari, dell’acquacoltura e della
pesca, ad adottare iniziative volte a
prorogare le agevolazioni contributive,
anche intervenendo nelle competenti
sedi unionali, affinché sia prolungata la
validità delle misure « Tf COVID » ov-
vero siano introdotte misure di portata
analoga anche in termini di massimali
per le imprese;

7) a promuovere la ricerca di nuovi mer-
cati per l’approvvigionamento di pro-
dotti fertilizzanti utili alla concima-
zione e alla lavorazione del terreno da
preparare alle semine e, al tempo stesso,
ad adottare iniziative per garantire con-
tributi per l’acquisto di fertilizzanti e di
mangimi mediante un credito d’impo-
sta, oltre a promuovere lo sviluppo
dell’uso di fertilizzanti organici pro-
dotti localmente, al fine di limitare la
dipendenza dall’azoto;

8) ad adottare idonee iniziative per ripri-
stinare il credito d’imposta per beni
strumentali « Transizione 4.0 » desti-
nato agli investimenti in ricerca e svi-
luppo, in transizione ecologica, in in-
novazione tecnologica 4.0 e in altre
attività finalizzate alla realizzazione di
prodotti o processi di produzione nuovi
o finalizzati al raggiungimento degli
obiettivi di transizione ecologica o di
innovazione digitale 4.0 nel settore pri-
mario;

9) a valutare la possibilità di adottare
iniziative per calmierare ulteriormente
il prezzo del combustibile agevolato,
anche prevedendo la proroga, oltre il
primo trimestre 2022, del contributo
previsto sotto forma di credito di im-
posta per l’acquisto di gasolio e ben-
zina necessari per la trazione dei mezzi
utilizzati, estendendo l’ambito di appli-
cazione a tutti gli usi necessari per lo

svolgimento dell’attività imprendito-
riale;

10) ad adottare iniziative per sostenere la
filiera della pesca e dell’acquacoltura
a seguito dell’aumento dei costi del
carburante e delle materie prime; ad
adottare iniziative per incentivare in-
terventi per favorire l’ammoderna-
mento, attraverso la combinazione di
incentivi a fondo perduto e agevola-
zioni di carattere fiscale, la sostitu-
zione e il rinnovo delle imbarcazioni
adibite alla pesca e all’acquacoltura,
agevolando il passaggio a motori tec-
nologicamente più avanzati che garan-
tiscano un minor impatto ambientale
e minori emissioni in atmosfera; ad
adottare iniziative per accelerare, al-
tresì, l’avvio dello strumento Cisoa per
i lavoratori della pesca o comunque a
prevedere forme di cassa integrazione
in deroga a tutela degli operatori del
comparto della pesca, anche alla luce
del fatto che molti armatori stanno
impropriamente, ma inevitabilmente,
ricorrendo allo strumento del fermo
pesca al fine di salvaguardare i propri
dipendenti;

11) ad adottare iniziative per assicurare
una maggiore efficienza dei sistemi
irrigui del nostro Paese, anche attra-
verso la realizzazione di piccole strut-
ture di accumulo necessarie al soste-
gno della capacità produttiva delle
aziende agricole che operano in con-
dizioni climatiche difficili;

12) ad adottare iniziative per sostenere le
filiere più strategiche, in particolare
quelle cerealicole, proteiche e oleagi-
nose, favorendo progetti che preve-
dano forme di maggiore integrazione
tra agricoltura e industria di trasfor-
mazione;

13) ad adottare nel medio e lungo periodo
iniziative volte a tutelare la redditività
delle aziende agricole, in particolare
per il comparto lattiero-caseario, par-
tendo dall’attuazione completa degli
accordi conclusi al Tavolo nazionale
sulla filiera;
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14) ad adottare iniziative per sviluppare,
promuovere e incentivare tecnologie
di coltivazione fuori suolo, nonché
nuove tecnologie applicabili in agri-
coltura per il miglioramento genetico
basate, ad esempio, su cisgenesi e ge-
nome editing, consentendo la ricerca
in pieno campo a sostegno dello svi-
luppo futuro del settore agricolo e
agroalimentare e, dunque, a promuo-
vere iniziative normative che consen-
tano il pieno sviluppo delle tecnologie
di evoluzione assistita, anche con il
coinvolgimento degli istituti di ricerca
nazionali e delle istituzioni universi-
tarie;

15) ad assumere iniziative per attuare un
incisivo intervento che favorisca la
ricomposizione dei fondi agricoli e il
riordino delle proprietà polverizzate,
al fine di superare l’annosa questione
della frammentazione e della polve-
rizzazione fondiaria, prevedendo una
revisione dell’attuale normativa che
contempli, tra le altre cose, una pro-
cedura semplificata in caso di even-
tuali comproprietari non più rintrac-
ciabili, residenti in altri Stati o im-
possibilitati a partecipare all’atto di
compravendita di fondi agricoli ubi-
cati in territori agroforestali montani,
in modo da sostenere gli interventi
volti a integrare, ove possibile, le su-
perfici e a contribuire alla rettifica-
zione dei confini dei fondi agricoli;

16) ad adottare iniziative di competenza
per rafforzare i meccanismi di moni-
toraggio e controllo dei prezzi agroa-
limentari, ai fini dell’immediata sal-
vaguardia del potere d’acquisto delle
famiglie, soprattutto in ordine ai con-
sumi alimentari delle fasce di popo-
lazione più deboli sul piano sociale ed
economico, e ad adottare iniziative
per prevedere aiuti alle famiglie con
redditi bassi attraverso la creazione di
un fondo alimentare per le famiglie
che favorisca l’acquisto di beni ali-
mentari essenziali;

17) ad adottare iniziative per incremen-
tare la dotazione del fondo per gli

aiuti alimentari agli indigenti, consen-
tendo in tal modo il sostegno a com-
parti agricoli e agroalimentari in dif-
ficoltà e agli operatori del terzo set-
tore impegnati nel contrasto alla po-
vertà e agli sprechi alimentari;

18) ad adottare iniziative per prevedere,
nelle misure di sostegno governative,
il superamento dell’utilizzo dei codici
Ateco in favore della parametrazione
degli aiuti sulla percentuale dei costi
energetici e dei costi di produzione
sostenuti;

19) ad adottare le iniziative di compe-
tenza finalizzate a garantire una mag-
giore formazione destinata ai giovani
agricoltori e l’aggiornamento costante
dei lavoratori attivi, relativamente al-
l’utilizzo dei mezzi strumentali neces-
sari all’agricoltura 4.0, per garantire
l’impiego ottimale dei moderni mezzi
agromeccanici, tecnologicamente avan-
zati, necessari per lo sviluppo dell’a-
gricoltura e per il contenimento del
consumo di suolo, nel rispetto degli
ecosistemi, incrementando la produt-
tività agricola;

20) ad adottare iniziative volte a garantire
il rispetto dei contenuti dell’articolo
20 del decreto legislativo n. 199 del
2021, nonché dei contenuti dell’alle-
gato 3 annesso al decreto del Ministro
dello sviluppo economico del 10 set-
tembre 2010, in materia di individua-
zione delle « aree idonee » all’installa-
zione di impianti di produzione ener-
getica da fonte rinnovabile, al fine di
preservare i terreni agricoli migliori,
anche con riferimento ai requisiti di
fertilità, irrigabilità, attualità di col-
tura, destinando alla produzione ener-
getica i terreni agricoli marginali o
inutilizzati in quanto non idonei al-
l’attività agricola o quelli dove priori-
tariamente siano stati installati im-
pianti solari fotovoltaici su tetti o su
superfici sopraelevate, qualora esi-
stenti;

21) ad adottare iniziative per favorire l’u-
tilizzo delle biomasse come fonte ener-
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getica rinnovabile, utilizzando a tale
fine gli scarti delle lavorazioni della
filiera agricola, forestale e del legno,
consentendo l’installazione di nuovi
impianti a biomasse al servizio delle
aziende agricole e forestali, anche al
fine di garantire la resilienza e lo
sviluppo delle aree rurali e di monta-
gna;

22) a promuovere iniziative volte a pro-
grammare, attraverso un accordo fra
tutti i Ministeri competenti, nonché
con i soggetti che operano nel settore
della cooperazione internazionale,
un’organica iniziativa di sostegno alla
ripresa e allo sviluppo del settore agri-
colo in Ucraina, nel quadro di azioni
promosse dall’Unione europea in con-
seguenza delle distruzioni subite dal-
l’aggressione bellica della Russia, av-
viando misure di sostegno atte a con-
sentire la ripresa e la continuità della
piena capacità di produzione agricola
dell’Ucraina.

(1-00609) (Ulteriore nuova formulazione)
« Cillis, Viviani, Incerti, Spena,
Gadda, Ripani, Fornaro, Ga-
gnarli ».

Pubblicazione di un testo riformulato.

Si pubblica il testo riformulato della
mozione Incerti n. 1-00642, già pubblicata
nell’allegato B ai resoconti della seduta
n. 689 del 6 maggio 2022.

La Camera,

premesso che:

la peste suina africana è una ma-
lattia virale che colpisce i suini domestici e
quelli selvatici, causando livelli di mortalità
fino al 100 per cento nelle popolazioni di
suini colpite. La peste suina africana è
estremamente pericolosa per i suini, in
quanto risulta fortemente resistente nel-
l’ambiente, così come nei prodotti conta-
minati;

il virus, oltre a muoversi per conti-
guità, è anche capace di compiere veri e
propri « balzi » e trasferire la malattia a

centinaia di chilometri dal fronte ende-
mico, come dimostrato dalle recenti analisi
svolte dall’Istituto zooprofilattico sperimen-
tale di Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta e
confermate dal Centro di referenza nazio-
nale per le pesti suine dell’Istituto zoopro-
filattico sperimentale di Umbria e Marche;

nel corso del 2021 la suinicoltura
italiana stava gradualmente uscendo da una
fase congiunturale sfavorevole. L’esplosione
dei costi delle materie prime per l’alimen-
tazione e dell’energia e gli effetti dell’emer-
genza sanitaria per la comparsa in Pie-
monte e Liguria, nel gennaio 2022, del virus
della peste suina africana nella popola-
zione dei cinghiali e la necessità di trovare
nuovi sbocchi per l’export hanno mutato le
condizioni in cui operano gli allevatori e
determinato uno scenario allarmante, che
rischia di mettere a rischio la prosecuzione
dell’attività nei prossimi mesi di numerosi
allevamenti, con conseguenti ripercussioni
anche sul commercio internazionale;

dall’inizio del 2022 sono giunti i
primi stop alle importazioni di carni suine
e prodotti derivati made in Italy. A bloccare
precauzionalmente gli acquisti dall’Italia
sono stati Cina, Giappone, Taiwan, Kuwait,
Cuba. Per i Paesi terzi, che hanno ricono-
sciuto la regionalizzazione come Usa e Ca-
nada o che non hanno formalizzato alcuna
sospensione, è possibile sottoscrivere certi-
ficazioni di attestazione sanitaria integra-
tiva per gli allevamenti e certificazione ex-
port/pre-export di carni e prodotti;

nella prima settimana di maggio 2022
i casi notificati giornalmente all’Unione eu-
ropea da parte del Ministero della salute
risultano essere 76 in Piemonte e 42 in
Liguria. Anche se si tratta di un’area a
bassa densità suinicola, la preoccupazione
principale è legata alla possibile diffusione
nelle regioni limitrofe. Gli effetti di una sua
diffusione in altre regioni sarebbero deva-
stanti in termini economici, considerata
l’elevata diffusione dei suini in Lombardia,
Emilia-Romagna e Toscana. Un comparto
strategico per l’agroalimentare italiano che
non può essere messo a rischio dalla mi-
naccia della diffusione del virus della peste
suina africana;
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gli allevamenti professionali censiti
nella banca dati nazionale del Ministero
della salute risultano essere 28.525, quelli
aderenti ai circuiti dop che rappresentano
circa l’80 per cento della produzione na-
zionale sono 3.640 e quelli all’aperto e
quindi più vulnerabili che conservano il
patrimonio di biodiversità delle razze suine
autoctone sono circa 500;

il comparto suinicolo italiano pro-
duce un fatturato di circa 3 miliardi di
euro per la fase agricola e di circa 8 mi-
liardi di euro per quella industriale, inci-
dendo per il 5,8 per cento sul totale agri-
colo e agroindustriale nazionale;

la peste suina rischia, inoltre, di
compromettere il turismo legato all’escur-
sionismo in molti comuni piemontesi e
liguri. Le ordinanze emesse dalle regioni
interessate comportano molte limitazioni
al turismo outdoor. Un vero e proprio lock-
down che rischia di portare al collasso un
settore turistico già pesantemente colpito
da due anni di pandemia;

l’ordinanza del 13 gennaio 2022 –
adottata dal Ministro della salute, d’intesa
con il Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali – recante « Misure ur-
genti per il controllo della diffusione della
peste suina africana a seguito della pre-
senza del virus nei selvatici », ha disposto il
divieto di attività venatoria e di altre atti-
vità all’aperto in diversi comuni in Pie-
monte e Liguria maggiormente interessate
dalla diffusione del virus della peste suina
africana. Con circolare del Ministero della
salute del 18 gennaio 2022 sono state de-
finite ulteriori misure di controllo e pre-
venzione della diffusione della peste suina
africana;

l’articolo 26 del decreto-legge n. 4
del 2022 ha previsto ristori per un totale di
50 milioni di euro, introducendo fondi fi-
nalizzati a tutelare gli allevamenti suinicoli
dal rischio contaminazione dal virus re-
sponsabile della peste suina africana e ad
indennizzare gli operatori della filiera sui-
nicola danneggiati dal blocco alla movimen-
tazione degli animali e delle esportazioni di
prodotti trasformati;

il decreto-legge 17 febbraio 2022
n. 9, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 aprile 2022, n. 29, ha stabilito ul-
teriori misure urgenti per arrestare la dif-
fusione della peste suina africana;

il 29 aprile 2022 il Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, in
seguito all’intesa raggiunta in Conferenza
Stato-regioni, ha sottoscritto il decreto di
ripartizione del « Fondo di parte capitale
per gli interventi strutturali e funzionali in
materia di biosicurezza » per il controllo
della diffusione della peste suina africana,
con un finanziamento pari a 15 milioni di
euro. Il decreto, oltre a stabilire i criteri
per la ripartizione del fondo di parte ca-
pitale, distribuisce le risorse in Liguria,
Piemonte, Lombardia, Emilia-Romagna e
Toscana, per arginare le gravi ripercussioni
sulla salute della popolazione animale dei
suini e le pesantissime perdite economiche
per tutta la filiera suinicola italiana. Sono
stati, inoltre, definiti i criteri specifici per la
ripartizione dei contributi concessi come
aiuti de minimis, quali la consistenza del
patrimonio suinicolo, le differenti tipologie
di allevamenti di suini e la classificazione
dei territori interessati;

le misure sopra citate risultano si-
gnificative ma vanno ulteriormente raffor-
zate attraverso una maggiore sinergia tra i
diversi rami dell’amministrazione pub-
blica, a livello nazionale, regionale e locale,
e le parti interessate. Per rafforzare i mec-
canismi di prevenzione e controllo della
peste suina africana è necessaria l’integra-
zione di diverse competenze professionali
che fanno capo alla sanità, all’ambiente e
all’agricoltura,

impegna il Governo:

1) ad adottare iniziative per stanziare ul-
teriori risorse a sostegno della filiera
suinicola italiana;

2) ad adottare iniziative per incrementare
gli stanziamenti previsti nel decreto-
legge n. 9 del 2022, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 7 aprile 2002,
n. 29, al fine di rafforzare le misure di
contrasto ed eradicazione della peste
suina africana;
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3) ad adottare iniziative a favore delle
regioni interessate affinché dispongano
di risorse necessarie per realizzare le
attività di controllo e prevenzione ri-
chieste;

4) ad intraprendere in sede europea ini-
ziative tese a cofinanziare l’eradica-
zione della peste suina africana;

5) a rafforzare l’attività negoziale per giun-
gere a regole condivise con i Paesi che
non riconoscono il principio di regio-
nalizzazione;

6) ad adottare iniziative tese ad affrontare
la diffusione di ungulati nel nostro Pa-
ese, in particolare del cinghiale, te-
nendo conto dei gravi rischi sanitari
generati dalla crescente diffusione della
specie sus scrofa e delle possibili rica-
dute economiche negative sugli alleva-
menti;

7) ad adottare iniziative per prevedere
misure di sostegno economico rivolte a
tutte le attività turistico–ricettive che
operano nelle zone dichiarate infette;

8) ad adottare iniziative di competenza
per attuare una politica di controllo
della fauna selvatica, nel caso in cui gli
interventi di prevenzione dei danni e le
misure ordinarie di controllo della fauna

stessa siano inefficaci a realizzare gli
scopi di contenimento della medesima.

(1-00642) (Nuova formulazione) « Incerti,
Fornaro, Carnevali, Casu,
Avossa, Cappellani, Cenni, Cri-
telli, Frailis, De Filippo, Ia-
naro, Lepri, Pini, Rizzo Nervo,
Siani, Pizzetti, Zardini,
Ciampi ».

Ritiro di documenti di indirizzo.

I seguenti documenti sono stati ritirati
dai presentatori:

mozione Incerti n. 1-00627 del 19
aprile 2022;

mozione Viviani n. 1-00630 del 19
aprile 2022;

mozione Spena n. 1-00631 del 19
aprile 2022;

mozione Ripani n. 1-00634 del 21
aprile 2022.

Ritiro di un documento del sindacato
ispettivo.

Il seguente documento è stato ritirato
dal presentatore: interpellanza Baldelli n. 2-
01508 del 5 maggio 2022.
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